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Con R. decreto del 16 inaggio 1886 :

Cimone cav. Gerardo, ispettore di 2° grado la classe, nell'Ammini-
strazione di pubblica sicurezza, promosso ispettore di 10 grado

PARTE ITFFICIALE * '""".asco).
Con RR. decreti del 6 maggio 1886:

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
finanziaria :

Con decreti in data dal 16 maggio al 3 giuguo g80:
Pirola ing. Luigi direttore di 1' classe negli stabilimenti salini, re-

trocesso di grado, e nominato magazziniere - di deposito dei ge-
Deri di privativa.

Erlanuele cav. Augusto, segretario di l' classe nel Ministero dello

Fmante, nominato capo sezione di 2° classe nel medesimo.
½aolotti cav. Eufilío, ispettore centrale id., fuori organico, id. diret-

tore capo di divisione di 2' classe, id.
Strada cav. Vince izo, magazziniere di deposito dei tabacchi e dei sali

th S' classe, hL direttoro di 2° classe negli Stabilimenti salini.I½o Alessandro, vicosegretario di ragioneria di 1' classe nelle inten-
denze di finanza, collocato in aspettativa, in seguito a sua do-
manda, per motivi di saluto.

Chiaro cav. Eugenio, capo sezione di l' classe nel Ministero delic

.

flaanze, nominato conservatore delle ipotecho a Cremona.A T goni Francesco, ricevitore del registro a Macerata, collocato a ri-
Iloso per motivi di salute in seguito a sua domanda con effetto
dal giornoÀÚa suisurrogazione.

Bandini Pergente; delegato di 2' classe, nell'Amministrazione di pub-
blica sicurezza, proniosso delegato di 1· classe, (L. 3000).

Longari dott Giulio, viteispettore di 2' classe, nell'Amministrazione

di pubblica sicuràËa, proulosso viceispettore di l'elasse, (L. 3000).
- Astolfl Gaetano, delegato di 2° classe, nell'Amministrazione di pub-

blica sicutèzzá, iráihosso delegato di la classe, (L. 30001.
Marrama Vincenzo, delegato di 3' classe, nell'Amministrazione di pub-

blica siátífena, ¡irënfösso 081egalã dí 2' classe, (L. 2500).

Con R. decreto del 16 maggio 1886:

Borrelli Pietro, delegato di 3° classe, nell'Amministrazione di pubblica
sicurezza, collocato in aspettativa per salute.

Con RR. decreti del 23 maggio 1886:

Marsico cav. Salvatore, ispettore di 2a grado l' classe, nell'Ammini-
strazione di pubblica sicurezza, promosso alla 26 classe del 19

grado, (L. 4500).
Amaducci cav. Massimiliano, ispettore di 2° grado la classe, nel-

FAmministrazione di pubblica sicurezza, promosso alla 2° classe
del 10 grado, (L. 4500).

Con R. decreto del 20 maggio 1886:

Albanese Giuseppe, già delegato d¡ ga classe, nell'Amministrazione di

pubblica sicurezza, collocato a riposo in seguito a sua domandt

vvv-
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REGIO ISPETTORATO GENERALE
PRODOTTI DELLE FERROVIE -

PROSPETTO dßf JWOd08i lOrdi del 02€88 di StirZO 1886, in

Ferrovie esercitale <la Socidà private in escenione (lella Lege H aprile 1885,

MESE DI MARZO RETE MEDITERRANEA IlETE ADRIATICA RETE SICULA

1886 1885 1896 1885 1886 1885

Lungh. assol. al 31 marzo. . Ch. 4291 4l25 4470 4216 615 608
Lun. media dieser dal 1•lug. al
31 m*. (esclusi i tratti comuni » 417T 4046 4801 4138 605 599

PRODOTTI

Viaggiatori. .
.

.
. . .

. . . .
L. 3,632,006 2,980,358 2,838,985 2,547,449 280,351 277,321

Bagagli. . . . . . . » 100 537 141,046 128,467 100,000 7,452 G,572
Merci a grande velocità

. . » 796 ß00 758,219 609,732 682,058 23,341 58,032
3Ierci a piccola velocità. . .

» 4,411586 4,805,293 3,5'i8,983 4,038,726 330,773 372,765
Introiti diversi

. . . . . . .
. » » » 91,349 106,933 7,397 11,970

Toini.
. .

L. 9,000,679 8,687,914 7,131,796 7,475,166 655,314 726,660
Mesi antecedenti

. . . . . . . » 60,727,614 61,534,501 GI,471,018 62,151,152 4,956,574 5,102,976

ToTaudal l* luglio al 31 mar. L. 78,723,323 73,222,418 68,606,714 69,626,3Ï8 5,611,888 5,820,636

Di/Terenze nel 1886.
Mese di marzo.

. . . . . . .
.
L. 312,705 -- 340,370 -- '71,346

Dal 1° luglio al 31 marzo.
.

.
L. 5,503,905 - 1,019,604 - 217,748

Prodotto chilometrico
Del mese di marzo. .

. . .
.
L. 2,120 2,139 1,614 1,783 1,081 1,913

Dal 1° luglio al 31 ma zo.
. .

» 18,848 18,097 15,624 0,826 9,77õ 9;i32
Digerenze nel 1886.

Mese di marzo.
. . . . . . . .

L. - 10 - 169 - 132

Dat1°1uglio al 31 marzo.
. .

L. 751 -1,202 - 457

RETE MEDITERRANEA '-- PronoTTI

VIAGGGIATORI BAGAGLI E CANI

Clillom tri

GRUPP I in
Prodotti Mesi

Totale
Prodotti Mesi Totale

approssima- precedenti approssima- precedenti
al al

tivi in cifre tivi in cifra
esercizio 31 marzo 31 marzo

del mese rettificate del mese rettificale

1 Linee di proprietà dello Stato (1) . 3225 3,099,930 23,343.327 26,413,257 172,729 1,115,000 1,348,410

2 Linee di proprietà privata (2) . . 677 400,000 3,239,400 3,030,409 10,030 121,586 137,616

3 Linee complementari in esercizio al l
gennaio 1884 (3) . . . .

. . 127 30,056 298,363 328,410 711 5,690 6,401

Tom.E della rete principale. ,
4029 3,520,986 20,881,099 30,411,085 189,470 1,302,9û6 1492,43ß

4 Linee complemen- la categoria (4) 21 6,020 50,242 56,262 134 Gy 78L

tari aperto allo
esercizio dopo

5 il 1 genn.1884. 2., 3a, 4a,id (5) 238 66,000 412,917 478,917 933 9,631 10,561

TOÎALE GENERALE. . -
4291 3,602,006 27,344,258 30,946,261 100,537 1,313,244 1 g,781
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DELLE STRADE FERRATE.
ESER012IO 1885-86 -. RESE DI MARZO

confronto con quent dei corrispondente mese det 1885.

1101070 )¾ FERROVIE DELLO STATO

Esercitate dalla Società Yeneta FERROVIE SARDE FERROVfE DIVERSE TOTALE GENERALE
TOTALE per impree e costraioni pubbliche

1886 1885 188G 1885 1883 1885 1886 1885 1886 1885

9382 8949 140 140 411 411 730 689 10603 10189

9173 8783 137 137 411 411 719 000 10440 90 10

6,524,642 5,80 >,128 50,181 46,765 59,730 59,50ß 311,637 2ß0,919 6,940,190 0,172 310
326,456 250,618 902 885 2,270 2,198 3,077 3,574 333,ß05 257 275

1,519,673 1,498,309 9,802 4,852 5,982 5,943 17,678 16,038 1,553,135 1,525 142
8,321,272 0,216,784 65,706 46,454 43,336 49,718 166,681 152,872 8,397,014 0,463828
98,746 118,003 499 1,444 1,913 1,823 8,952 7,406 110,140 129,066

16,790,789 16,889,740 127,089 100,400 113,281 110,188 508,925 440,899 17,540 084 17,550,227
136,150,136 131,788,632 932,308 811,774 908,212 805,450 4,031,177 3,015,177 142,088,133 137,111,039

152,046,925 148,678,372 1,033,397 912,174 1,081,493 1,014,644 4,540,402 4,050,076 159,628,217 154,661,206

- 08,951 ‡ 26,689 - 5,007 ‡ 68,020 - 10,143

‡ 4,268,553 ‡ 147,223 ‡ 60,840 # 481,82G ‡ 4,966,951

1,814 1,008 927 732 275 280 700 666 1,866 1,744
16,673 16,927 7,732 0,658 2,631 2,468 G,314 0,000 15,200 15,550

- 94
~

‡ 195 - 14 ‡ 3 i - 78

- 2ö4 4 1,074 163 - 310
.

-- 2ß9

LORDI (dedotte le tasse erariali).

MERCI A GRANDE VELOCITÀ MERCI A PICCOLA VELOCITA TOT A L I GENER A L I

Prodotti Mesi
Totale

Prodotti ' Mesi
Totale Prodotti

Mesi
,

approssima- precedenti approssima- precedenti precedenti af
al al approssimativi

tivi in cifre livi in cifre in cifre 31 marzo

del meso rettificato
31 marzo del meso rettif1cato

:ll marzo del mese rettißcate

662,000 5,641,257 0,303,257 3,Ì45,217 28,824,810 32,570,000 7,619,876 58,985,123 66,€64,099

122,000 1,007,125 1,129,125 584,521 4,833,062 5,417,583 1,122,551 0,201,182 10,323,733

4,500 54,485 58,965 20,310 21l,189 267,490 61,577 599,707 631,284

788,500 6,702,847 7,491,347 4,356,048 33,893,100 38,255,148 8,884,001 63,786,012 77,650,016

280 3,935 4,2l5 1,600 11,453 .13,053 8,031 63,277 . 74,311

7,820 64,481 72,301 53,888 388,323 442,211 128,611 875,355 1,003,996

796,660 6,771 66 7,567,86ð 4,411,536 34,298,870 38,710,412 9,000,679 60 727,641 78,728,323
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RETE ADRIATICA - Paonotti

VIAGGIATORI BAGAGLI E CANI
Chilometri

1 Linee di proprietà dello Stato e delle Meridh (6) 3,804 2 512,952 22,575,267 25 088,219 125,061 1,102,110 1,227,174
2 Linee di proprietà privata (7). . . . . . 160 51,466 563,776 017,242 1,922 11,897 13,819
3 Linee complementari in esercizio al 1° gen-

naio 1884 (8). . . . .
. . . . . .

33 4,408 4!,848 46,316 52 285 337

TOTALE della rete principale . . 4,003 2,568,916 23,182,891 25,751,807 127,038 1,114,292 1,241,330
4 Linec complementari aperte la categoria (9). 18 3,197 848 4,045 83 17 100

all'esercizio dopo il 1
5 gennaio 1881 2a, 3a, 4a (10) . 452 64,172 78,976 143,148 1,346 . 1,186 2,532

TOTALE . . . . . . . 4,476 2,636,285 23,262,715 25,899,000 128,467 1,115,495 1,243,962
6 Lago di Garda (11) . . . . . . . . . » 4,596 51,931 59,527 » 27 27

TOTALE GENERALE . . . » 2,640,881 23,3t7,646 25,958,627 128,407 1,115,522 1,243,989

RETE SICULA - P 66

VIAGGIATORI BAGAGLI E CANI
Chilometri

SRUPPI in .

esercizio
- r'- 2 I e

' Linee di proprietà dello Stato (12) . . . . (') 006 280,351 2,030,029 2,316,380 7,452 45,000 52,452

(i) Oemprende le ilmee

Torino-Genova.
. . . . . . . Km.174

Torino-Milano
. . . . .

. . .
» 150

Torino-Susa
.

.
. . . .

.
.

. » 53
Bussoleno-Confine Francese

. . . » 49
Alessandria-Arona. . . . . . . » 103
Valenza-Vercelli

. . » 42
Savona-Aqui-Brà . . . . . .

. » 145
Pisa-Genova Ventimiglia [Confinsfranceae) » 331
Mondovi-Bastia

. . . . .
. . » 0

Trofareflo Chieri .
. . . . » 9

Rho Sesto Calende .
. . . . . » 4 i

Milano-Chiasso
.

. . .
. . .

.

» 52
Milano-Pavia (Gravellone) . . . . » 39
Gallarate-Varese

. . .
.

. . . > 19
Sesto Calende-Arona.

. . . .
. » 9

Cava d'Alzo-Novara
. . . . .

. » 36

Firenze-Empoli-Pisa . .
. . . . » 79

Pisa-Livorno Marittima
. . . . . » 20

Empoli-Chiusi .
. . . . .• .

.
» 152

Roma·Pisa-Colle Salvetti-Livorno.
. » 350

Cecina-Saline .
.

. .
.

.
. . » 30

Asciano-Montepescali . » 81

Roma-Napoli . . . . . . . . » 200

Clampino-Frascati. . » i

i I
Cancello-Avellino

. . . . . . . » 74
Eboli Metaponto . . . . . . .

» 103

Taranto-Regg o Calabria . . . .
» 477

Buffaloria-Cosenza.
. .

.
. . . » 09

0 eggio-Pino . .
.
.

. . . . » G6
Codola-Nocera

. . . . . . . . » 5

Marina di Catanzaro-Città . . .
.
» 9

Napoli-Eboli. . . . . . .
. .

» 80
Torre Annunziata-Casto lamare . . » 6

(2) Comprende le IInce
Confine francese-Modane (P. L. M). Km.. lg
Torino Cuneo-Saluzzo

. . . . . » 101
Novi-Alessandria-Piacenza

. . . . » 116

Cavallermaggioro-Alessandria . . . » 98
Castagnole-Asti-Mortara . . . . . » 89
Milano-Vigevano . . » 39
Circonvollazione

. . . . » 5
Torino-Pinerolo

. .
.
. . . » 38

Pinerolo-Torrepellice. .
.

. . . » 17

Acqui-Alessandria . .
.
. . . . » 31

Mortara-Vigevano . . . . . . . » 13

Chivasso-Ivrea
. . . . . .

.
. » 33

Torreberretti Pavia . . .
. .

. » 44
Voghera Pavia (Gravellone) . . .

» 23
Pontegalera-Fiumicino .

.
. . . » 11

(3) Comprende le linee
Vercelli-Mortara-Broni

. . . . .
Km. 71

Dattipaglia-Agropoli . . . . . . » 30
Novara-Romagnano . . . . . . » 26

(4) Comprende le IInee
Reggio-Castrocucco-Reggio-VillaSan

Giovanni
. . . . . . . .

Km. 15
Villa-S. Giovanni-Scilla . . . . . » 9

(5) Comprende le linee
Gallarate-Laveno

. . . . . . .
Km. 32

Bra-Carmagnola .
. . . .

. . » 21
Stazione Frascati-Città

. . . . . » 4
Moretta Saluzzo . .

.
. . . » 14.

Torre Annunziàni ncello. .
.
. » 31

Castellamare Greg no . . . . . » 6
Gozzano-Domodosg la.

Gazzano-Ort.ri
. .

.
. . » 8

Roccasecca-Avezzano.
Roccusecca-Arce.

.
.

. . . > 10
Romagnano-Varallo.

Romagnane-Grignasco. . . . » 7
Grignasco-Borgosesta . . . . » 6

Airasca-Cavallermaggiore.
Airasca-Vigono . . . . .

. » 11
Vigone4Ioretta .

.
. . . . » 10

Dricherasio-Barge . . . . . . . > 12
Ivrea-Aosta

Ivrea-Donnaz. . . . . . . » 19
Taranto-Brindisi.

Taranto-Latiano . . . . . .
» 48

NB. Le differenze fra le lunghezze parziali dello linee sopraindleate con quelle inscritte nell'allegato A del Capitolato It eserciz!Ñdipendone
(a) Questa linea fa parte della Rete Mediterranea, ma siccome, a termini dell'articolo 49 del capitolato di esercizio, i tronchi deÛe linee nuovo

congessionaria della rete da cui essi si diramano 11no al giorno iq cui siano messi in comunicazione della rete di citi devono far parte, cosl il tt'onco
(') Non comprblÀi il (th(to climtme cdu la linna CWihnia-Slfacusa (Cathnia-Bicocta).
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r onra (<leñotte le tasse orariali).

MERCI A GRANDE VELOCITÀ MERCI A PICCOLA VELOCITÀ
INTROITI DIVERSI

TOTALE GENERALE
DELL' ESERCIZIO

684,497 6,343,601 7,028,008 3,480,073 28,508,285 32,048,358 88,702 824,024 012,726 6,891,288 59,413,287 66,304,575
12,075 1G2,083 174,158 72,249 1,112,072 1,185,221 082 10,350 11,032 1'18,394 1,863,0'78 2,001,472
248 2,043 2,291 4,411 26,268 30,670 122 1,118 1,240 9,331 71,õ62 80,893,

G9ß,820 6,507,727 7,201,547 3,550,733 29,707,525 33,264,258 80,506 835,402 024,998 7,039,013 61,34'i,927 68,386,940
25 13 38 798 34 832 59 » 50 4,162 912 5,0Ñ

2,887 7,523 10,410 21,432 32,882 54,311 1,'781 2,512 4,206 91,021 123,079 214,700
I i

699,732 6,515,2G3 7,214,995 3,578,963 29,740,441 33,319,401 91,349 838,004 929,333 7,131,796 61,471,918 88,606,7Ïi !

2,021 37,700 40,030 » 14,620 14,629 » 187 107 7,517 107,463 114,980 i

702,653 6,552,072 7,255,625 3,578,903 29,755,070 33,331,033 01,340 838,171 929,.520 7,142,313 GI,570,381 68,721,694 I

LORDI (dedOtto 18 faSSO erariali).

HERCI A GRANDE VELOCITA MERCI A PICCOLA VELOCITÀ INÌñOITI DIVf!!BI
TOTALI GEÑERALI

DELL' ESERCIZIO

23,341 217,233 240,579 330,773 2,575,0ô6 2,005,839 7,397 89,241 90,638 655,314 4,030,574 5,011,888

i l i l
(6) Comprende le !!nen | Foggia-Napoli . . . . . . . . » 108

Cervaro-Candola
. . . . . .

. » 30
Milano-Piacenza. .

. . .
. . .

Km. 60
Ilari-Taranto . .

. . .
. . .

» 115
Piaconza-Bologna .

. . .
.

. .
» 117 Termali-Campobasso . . . . . » 88

Bologna-Pistoia. . . . . . . . » 00 11enevento Campobasso . . . . . » 85
Firente-Pistoia-Pisa

. . . . . . » 100 . Pas la-Drescia . . . . . . . . » 106

Milano-Bergamo-Poschlera-Venezia . » 280 Parma-Spezia (a)
Parma-Fornoso.

. . . . . » 21
Dologna-Padova . . . . . . . » 121

(7) Consprende le lineeMestre-Cormons
. . . . . . .

> 110
Cremona-Mantova. . . .

.
.
.
Km. 63

Udino-Pontebba.
.

. . . . .
. » 69 Mantova-Modena

. . . . . . . » 05
Treviglio-Cremona

. . . . . .
» 65 Palazzolo Paratico

. . . . .
. .

> 10
Treviglio-Rovato . . .

.
. . .

» 33 Monza-Caloltio
. . . . . . . . » 31

Bergamo-Lecco. . . . . . . . » 33 (a) Comprende le Iluce
Milano-Chiasso

.
.

.
. . . . . » 53 Ferrara Ravenna-Bimini.

Verona-Peri.
. . . . . . . . > 41 Ferrara-Argenta . . . . . .

Km. 33

Verona-Mantova
. . .

.
.
. . » 34 (9) Comprende le !!nee

Dossobuono-Legnago. . . .
. . » 44

Rom Soll Al idela . . . . . .
Km. 14

Legnago-flovigo-Adria . . . . .
» 71 Mandela-Cineto Romano

. . . » 4
Pisa-Livorno.

. . . . . .
. .

» 18 (10) Comprende le 11nee
Roma-Orte-Terontola-Chiusi-Firenze. » 317 Belluno-Feltre.
Orte-Foligno-Falconara

. . . . .
» 204 Treviso-Cornuda. . .

.
. .

Km. 28
Foligno-Terontola. . . . . . . » 83 Adria-Cliioggia.
Napoli al Porto . . .

.
. . .

» 2
Adria-Loreo

. . . . . .
. » 11

Macerata-Albacina,
Bologna-Otranto . . . .

. . .
» 847 Albacina-Matolien

. . . . . » 13
Castelbolognese-Ravenna . . . . » 42 blatelica-Castel Raimondo . .

» 8
Pescara.Castellamare-Ad"-Rieli-Terni » 228 Teramo-Giulianova

. . . . .
. » 25

I l '

Parma-Brescia-Iseo . . . . . . » 58
Ferrara-Ravenna-Rimini.

Rasenna-Corvia . . . . . . » 21
Candela Ponte-S Venere-Melfi-Rionero-

Potenza.
Candela-Rocchetta-Melfl . . . > 1\

Zollino-Gallipoli.
Zollino-Nardò Galatone. . . . > 18
Nardo-Galatano Gallipoli . . .

> 17
Macerata Civitanova.

Civitanova-Pausula
.

. . . . » 21
Legnago-Monsel;ce.

Montagnann-Monsolice. . . . » 30
Sondrio-Colico-Chiavenna.

Sondrio-colico .
. . . . , > 41

Mestro-S. Donn-Portogruaro.
Mestre-S. Dona . . . . . . > 33

Foggia-Mantrodonia . . . . . . » 80
Treviso-Motta . . . > 31
Lantova-Legnago . . . , , , . .

y SS
(ii) Comprende lo lineo

Risa-Desenzano
. . . . . . ,

> $5
Riva-Peschiera

. . . . . . . . » 57

(12) Comprende le linee
Messina-Catania-Stracusa.

. . . . Km.182
Bicocca-Caltanissetta-Canicatti-Caldare > 16ß
Palermo-Porto Empedocle . . . . > 151
Roccapalumba-Santa Caterina. . . » 57
Canicatti-Licata . . . . . . . » 50

dall'esclusione da alcune delle linee medesime dei tratti comuni.
ehe si diramano da una delle duc reti, quantunque destinati secondo la tabella A a far parte di altra rete, devono essere esercitati dalla Società
Parma-Fornovo, verrà esercitato dalla Società eserconte la Rete Adriatica fino a che non venga aperta all'esercizio l'intera linea Parma-Spezia.
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PRODOTTI LORDI

MESE DI MARZO

Lungh. assoluta al 31 marzo .
Clt

Lung media di eser.°dal 1° lugl al
31 ma°(esclusi i tratti comuni) »

PRODOTTI

Viaggiatori .
. . . . . . . . . .

L.

Bagagli.... ........ »

Merci a grande velocità.
. . .

»

Merci a piccola velocità
. . . »

Introiti diversi.
. . . . . . . . »

Tonu.
. . .

L.

Mesi antecedenti. . . . . . . . »

Totau dal 161uglio al 31 marzo L.

Di/Terenze nel 1886.
Mese di marzo.

. . .
. . . . .

L.

Ferrovie di proprietà dello stato
esercitate dalla Società Veneta per imprese o costruzioni pubbliche

VICENZA-THIENE-SCIIIO
P A 0 I S N 0 TOTALE

1880 1885 1880 1885 1886 1885

32 32 108 109 110 140

30 30 107 107 137 137

11,507 0,1(N 3KGTI 37,297 50,181 40,705
184 2 11 718 0 14 902 883

1,58J 1,021 8,219 3,831 0,802 4,852
12,526 12,228 53,170 3 ',920 05,705 40,454

200 242 299 1,202 400 1,444

20,000 23,200 101,089 77,200 127,080 100,400
202,900 220,009 720,408 585,105 932,308 811,774

228,900 249,869 839,497 862,305 1,050,397 912,174

2,800 23,889 ‡ 26,689

Dal 1* Iuglio al 31 marzo . . . L. - 20,000 108,102 147,223
Prodotto chilometrico

Del mese di marzo . . . . . .
L. 866 703 044 721 927 732

Dal 1° Iuglio al 31 marzo.
.

. » 7,030 8,128 7,701 0,180 7,732 6,658

Di/Terenze nel 1886.
hiese di marzo. . .

.
.

. . . .

L 163 223 195

Dal 1° luglio al 31 marzo . . L. - 038 1,572 1,071

Ferrovie

SICULA-0CCIDENTALE SASSUOLO-MODENA SANTHIA-BIELLA
MESE DI MARZO MIRANDOLA-FINALE

1880 1885 1886 1885 1886 1885

Lungh. assoluta al 31 marzo .
Ch. 188 188 60 00 30 30

Lunghezza media di esercizio dal
1° luglio al 31 n arzo . . . . » 188 188 69 60 30 30

PRODOTTI

Viaggiatori. . . . . . . . . . .
L. 73,383 70,142 18,170 15,519 23,980 18,167

Bagagli . . . . . . . . . . . . . » 1,716 1,033 195 141 602 619
I Merci a grande velocità

. . . » 5,028 5,3.57 943 8J2 .2,055 2,700
Merci a piccola velocità . . . » 43,428 43,242 9,020 0,780 21,950 22,594
Introiti diversi. . . . . . . . .

» 2,021 2,113 187 141 780 642

T'OTALI
. . . L. 120,476 122,787 28,515 23,122 50,367 41,818

Mesi antecedenti.
. . . . . . .

» 761,698 870,797 218,770 228,031 400,068 400,029

ToTAu dal 1° luglio al 31 marzo L. 888,174 1,002,584 277,201 252,356 450,435 444,847

Di/Terenze nel 1886.
Mese di marzo.

. . . . . . . .
L. + 3,089 - - 5,093 5,510

Dal 16 luglio al 31 marzo
. .

L. --- 111,410 24,038 14,588
Prodotto chilometrico

Dal mese di marzo.
. . . . .

L. 672 653 413 139 1,079 1,403
Dal 1*luglio al 31 marzo . . . » 4,724 5,3:32 4,018 3,057 15,314 14,828

Di/Terenze nel 1886.
Meso di marzo. . . .

. . . . . L. # 19 74 186

Dal 1· Iuglio al 31 marzo . . L. --. 603 361 ‡ 486
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'dedotte le tasse: erariali)
Ferrovie diverse

TORINO-LANZO TORINO-RIVOLI SETTIMO-RIVAll0LO MILANO-SARONNO-ERBA CONEGLIANO-VITTOlllO

1880 1885 1886 1885 1886 1885 1886 1885 1886 1885

32 32 12 12 23 23 62 62 14 14

32 32 12 12 23 23 62 62 11 11

30,188 21,007 11,334 9,594 12,200 8,511 54,762 49,243 4,105 4,248
88 143 11 11 108 151 354 253 88 86

1,711 1,833 48 29 » » 2,307 2,304 551 572
11,210 10,233 455 460 8,581 8,279 17,100 17,110 5,110 5,225
3,202 2,842 208 249 » » 428 354 146 369

46,309 39,981 12,036 10,343 20,892 16,941 75,011 69,264 10,000 10,500
358,877 360,174 107,271 100,720 159,799 157,860 737,758 691,002 9-1,500 93,341

405,276 400,135 119,327 111,063 180,691 174,801 612,799 761,100 101,500 103,841

0,438 1,713 ‡ 3,951 ‡ 5,777 - 500

5,140 8,264 ‡ 5,890 51,633 ‡ 659

1,449 1,248 1,004 831 008 736 1,210 • 1,117 009 934

12,664 12,504 9,943 0,255 7,856 7,000 13,100 12,276 9,500 9440

‡ 201 ‡ 143 ‡ 172 93 - 45

‡ 160 ‡ 688 ‡ 2õ6 + 833 ‡ 60

diverse

VENTOSO-SCANDIANO PARMA-GUASTALLA ALDANO-NETTUNO SARONNO-MALNATE BERGAMO-PONTE
REGGIO-GUASTALLA SUZZARA COMO-VARESE-LAVENO DELLA SELVA

1886 1885 1886 1885 1886 1885 1886 1885 1886 1885

15 15 4 i 44 38 38 52 24 29 27

15 15 44 44 38 38 45 23 29 19 .

2,820 2,419 8,091 i 8,810 10,720 7,833 17,704 6,389 7,275 6,692
6 5 117 117 91 53 221 30 35 43

211 191 574 551 1,364 588 369 102 222 198
1,508 3,009 3,815 7,655 15,053 7,049 3,730 981 12,639 8,412

1 6 303 67 272 278 100 40 » »

4,546 5,630 13,500 17,500 27,500 15,801 22,130 7,632 20,191 15,345
36,302 38,026 108,700 99,239 212,000 152,700 203,014 65,188 158,456 94,805

40,848 43,656 122,200 116,739 239,500 168,501 225,144 72,820 178,647
.

110,150

- 1,084 - 4,000 ‡ 11,009 ‡ 14,498 ‡ 4,846

- 2,808 ‡ 5,461 ‡ 70,999 ‡ 152,324 ‡ 68,497

303 375 306 397 723 415 425 318 606 697
2,723 2,910 2,777 2,653 0,302 4,434 5,003 3,166 6,160 5,797

- 72 - 91 ‡ 308 ‡ · 107 - 1

- 187 ‡ 124 # 1,868 ‡ 1,837 ‡ 363
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PRODOTTI LORDI

MESE DI MARZO
In erroy i o

SASSI-SUPEllGA FOSSANO-310ND0TI-CEVA MENAGGIO-POLEZZA

-
PONTETilESA-LUlNO

1886 1885 1886 1885 1886 1885

Lungh.assoluta al 31 marzo .

Ch. 3 3 24 21 20 26
Lungh.media di eserc.*dal1°k gl.
al 31 m

. (esclusi i tratti comui) » 3 3 24 18 26 8

PRODOTTI

Viaggiatori . . . . . . . .
. . .

L. 1,924 1,877 2,839 2,387 1,886 2,318
Bagagli............. » » 7 40 40 42 Gü
Merci a grande velocità . . . » » » 126 95 » »

Merci a piccola velocità . . .
» » » 83 » 1,698 752

Introiti diversi. . . . . . .
. . » » » 76 17 » »

ToTAu. . . . L 1,924 1,884 3,104 2,539 3,62ß 3,135
Mesi antecedenti. . . . . . . .

» 26,876 173,8û8 20,817 18,101 40,822 5,463

TOTALI dal 1 uglio al 31 mar. L. 28,800 175,742 33,011 20,700 44,448 8,598

Differenze nel 1886.
Mese di marzo.

. . . . . . . .
L. 40 625 491

Dal 1· luglio al 31 marzo . . .
L. - 146,942 12,311 35,850

Prodotto chilometrico
Del mese di marzo . . . . . .

L. Gil 628 131 105 439 120
Dal 1* luglio al 31 marzo. . . » 9,000 53,580 1,375 1,150 1,700 1,074

Dill'erenze nel 1886.
Mese di marzo. . . . . . . . . L. 13 26 19

Dal 1*1uglig AI 31xuarzo. . . 1. - 48,980 ‡ 225 # ß35

ANNOTAZ ION I

1 prodotti sono desunti dai conti presentati dalle Amministrazioni ferroviarie, e in questi non sono compresi tutti i proventi fuori traffico
Por i mesi antecedenti i prodotti vengono esposti colle nuove cifre risultanti dalle rettillcazioni che le Amministrazioni ferroviarie hanno

introdotto nello rispettive contabilità.

TRATTI COMUNI A DUE LINEE COMPRESI NELLE SEGUENTI RETI E LINEE.

Rete del Mediterraneo. . . . . . .
Km. 64

Rete dell'Adriatico........... .
» 25

Rete della Sicilia...... ........
» 9

Ferrovie Venete.. ......
» 3

Ferrovia Gonegliano-Vittorio. . . .
. .

» 3

Totale......... Km. 104

Si avverte che i prodotti chilometriei sono determinati in base alle lunghezza medie delle linee, tenuto conto dei giorni di effettivo esercic¡o
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(dedotte le tasse erariali)

diverse

NAPOLI DAJANO SCIIIO-ARSIERO COLLE VAL D'ELSA-POGGISONSI T.OTALE
e SCHIO-TORllEDELVICINO DELLE FERROVIE DIVERSE

1886 1885 1886 1885 1886 1885 1886 1885

37 26 24 24 8 8 730 689

36 12 24 2 8 » 710 609

25,550 16,745 2,848 4,554 1,258 264 311,037 260,019
209 163 24 13 30 1 3,977 3,574
421 319 500 173 93 5 17,678 16,038
1,865 125 6,784 10,879 2,629 78 166,68I 152,872

» » 284 05 38 13 8,952 7,496

28,045 17,352 10 500 15,681 4,053 361 508,925 440,899
227,800 51,080 77,700 » 32,210 » 4,031,477 3,015,177

255,815 72,332 88,200 15,684 36,203 361 4,510,402 4,056,070

10,093 - 5,184 ‡ 3,692 ‡ 68,026

183,513 72,õl6 ‡ 35,002 ¼ 481,326

757 607 437 1,307 506 301 700 663

7,106 0,027 3,675 7,842 4 532 » 6,314 6,660

90 -- 870 4 45 31

1,070 - 4,167 - 346

Lunghezza delle linee e dei tronchi di linea aperti all'esercizio dal 1° luglio al 31 marzo.

I
D A T A I.UNGREZ2A

INDICAZIONE DELLE RETI O LINEE INDICAZIONE DELLE LINEE
dell'apertura ~

DI CUI FANNO PARTE O DEI TRONCHI DI LINEE all'eserciziO CllllOm0tfi

I

Bergamo-Ponte della Selva .
Ponto di Nossa-Ponte della Selva

.
.
. . . . Luglio 6 2

Foggia-Manfrcdonia . . . . . .
Id. 12 36

Treviso-Oderzo-Motta . . . . . . . . .
. Settembro 12 34

Rete Adriatica
Matelica-Castel Raimondo

.
. .

Id. 15 8

Nordò-Galatone-Gallipoli . . . .
Novembre i 17

Mandela-Cineto flomano . . Id. 25 .4
Mantova-Legnago. .

.
. . .

Marzo 27 38

Napoli-Bajano . . Nola-Bajano . . . Luglio 9 11

Rete Sicula . Galleria di Marianopoli. . . . . . . . . . A¡;osto 1 7

Bricherasio-Barge. . . . . . . . . . . . Settembre 7 12
Ivrea-Donnaz

. .
Id. 19 19

Rete Mediterranea . . . . . . . . . . . Grignasco-Borgosesta . .
Novembro 8 6

Villa 5. Giovanni-Scilla .
Dicembre 28 9

Taranto-Latiano . . Gennaio O 48

Como-Varose-Layone . . . . , . , , , . Como-Valle di Quadronne Settembre 24 23 .
•

Towns . . . 274 i
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso.
Dopo le ventiquattro estrazioni annuali lìno ad ora eseguite del

Debito di creazione 14 maggio e 29 ottobre 18.30 (Prestito Lombardo

Veneto) non timanendo più vigente che una sola ser e, cioè la IX,
dello 25 serie nelle quali il Debito stesso fu diviso, si rende inutile

di eseguire la estraziono che ribonerebbe al 10 luglio 1886 della

serie da rimborsarsi al 1° gennaio 1887, la qua'e perciò verrà

omessa.

Le cartelle ed i certificati compresi nella detta serie IX cesseranno
di fruttare col 1° gennaio suddetto.

Le cedole di scadenza al 10 luglio p. 7. spettanti a cartelle del

suddetto Debito 14 maggio 1859, il cui pagamento fu assegnato all'e-

stero, verranno pagate per conto dell'Amministrazione del Debito

Pubblico del Regno d'Italia dalla Casa M. A. De llothschild di Fran-

coforte Sul Meno.

La Cassa però della Direzione Generale del Debito Pubblico pa-

gherà, purc a richiesta del portatore le cedole di scadenza 1° luglo
suddetto, ancorchò ne s a annotato il pagamento all'estero.

In ultimo si avverte che nel giorno di giovedi 1 luglio p. v., in-

comlnciando alle ore 9 antimeridiane, si procederà in una sala di

questa Genernlo Direzione (Palazzo del Ministero dello Finanze) con

accesso al pubblico, all'abbruciamento delle obbligazioni, cartelle o

certificati del Debito suddetto e dei certilleati ed assegni del Debito

Lo nbardo Veneto 18 aprile 1850 (ora estinto) Timborsati dal gennaio
a tutto di<embre 1885.

Iloma, 15 giugno 1883.

Pei Direttore Generale
PAGNOLO.

Il Direttore capo della 3' Divisione
G. REDAELLI.

d'usufrutto a favore di Imaroren Felicila fu Andrea, veri proprietari
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla pri-
ma pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notillcate op-
posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettiflca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 maggio 1886.
Per il Direttore Generale: FORTUNAT1.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (31 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Oi0, cioe:

n.78203 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire 270,
al nome di Alana Luigia fu Luigi, nubile. domiciliata in Torino, mi-

nore, sotto la legale amministrazione della madre Negri Antonietta,
con annotazione di vincolo; n. 539000, di lire 750, a favore di Mana

Emilio, Maria e Luigia fu Luigi e Pinelli Ida fu Ferdinando, domici-
liati in Tarino, le tre ultime minori, sotto la tutela del detto loro fra-
tello Emilio, sono state così intestate per errore occorso nelle indica.
zioni date dai riel iedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechò dovevano invece intestarsi rispettivamente a Mana Giuseppa
Luigia fu Luigi, ecc. ecc, ed a Mana Emilio, Maria e Giuseppa Luigia
fu Luigi c Pinelli Ida fa Ferdinando, ecc. cec., veri proprietari delle
rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettillen di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 25 maggio 1883.

Per il Direttore Generale: FonTunTI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
CONCORSI

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazions).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oi0, cioè:

num. 805110 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 1070, al nome di Levi-Bram Rachelo-Alice fu Jacob, minore,
sotto l'amministrazione della madre Cassuto Clementina vedova Levi

ßram, domiciliata in Livorno, fu così intestata per crrore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Levi-Bram Rachele-

Alice fu Saul, minore ecc. (come sopra), vera proprietaria della ren-

dita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avsiso, ove non sieno state notillcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 22 maggio 1886.

Per il Direttore Generale: FoaTuuTI.

$2TTIFICA D'INTESTA210NE (3* pubblicazione).
Si & dichtarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento-

cioè: u. 106529 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 315, al nome del Collegio degli Artigianelli in Torino, con vincolo
d'usufrutto a favore di 1mahoven Giovanna-Felicila-Maria fu Andrea,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richfedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva
invece intestarsi al Collegio degli Artigianelli in Torino, con vincolo

MINISTERO DELL'INTERNO

È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un me-

dico visitatore di Ca categoria, con l'onorario di lire 400, per l'Utlizio
sanitario in Bergamo.
Gli aspiranti a tale posto debbono faro perveniro al Ministero del-

l'Inrerno, non più tardi del 15 lug!io p. v., lo loro domande corredate

dei documenti preacritti dal regolamento 1° marzo 1861 comprovanti:
1. Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea di

medicina e chirurgia da tre anni almeno;
2. Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi almeno, uno

dei principali Silllicomi del Regno o un Ospedale con apposite sale

destinate a cura delle silllitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la

direzione di medici ordinari;
3. Di avere tenuto buona condotta, adducendo in prova un cer-

tificato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora nel

triennio precedente alla domanua ;
4. Di avere compiuto gli anni 25.

Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:

L'assistenza prestata in un Sifllicomio od in un Uflizio Sanitario

del Regno per un anno;
Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie ve-

neree o affini;
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifilitiche od affezioni

a quelle attinenti.

Roma, 15 giugno 1886.
Il Direttore Capo della 5' Divisions

1 CAsanova.
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MINISTERO DELL'INTERNO

È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un

medico visitatore di 46 categoria con l'onorario di lire 700 per l'uf-

fleio sanitario in Vercelli.
Gli aspiranti a tale posto debbono fare pervenire al Ministero del-

l'Interno non più tardi del 15 luglio p. v. Io loro domande corre-

date dei documenti prescritti dal regolamento 1* marzo 186 i com-

provanti:
1 Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea di

medicina e chirurgia da tre anni almeno;
2. Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi almeno, uno

dei principali sifllicemi del Regno, o un ospedale con apposite sale

destinate a cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la

direzione di medici ordinari;
3. Di avere tenuto buona condotta, adducendo in prova un cer-

tificato del sindaco di ogni comuno nel quale hanno fatto dimora

nel triennio precedenta alla domanda;
4. Di avere compiuto gli anni 25.

Sono riguardati come titoli di valere nel concorso:
I 'assistenza prestata in un sifllico:nio od in du uffizio sanitario

del Regno per un anno;
Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie Ye-

meree o afBai ¡
Le pubblicazioni cI e trattino di affelloni sifilitiche od affezioni

a quelle attinenti.
Roma, 16 Iuglio 1886.

Il Direttore Capo della Ga Divisione
1 CAs.movA.

PARTE NON UFFICIALE

amatissimo nipote, al fratello del ro defanto, a S. A. R. Il principe
Ottone, oggigiorno re per diritto di primogenitura o di successione

agnatica.
« Siccome S. 31. Ottone è, a causa di una malattla cho dura da

lungo tempo, impedito di regnare, noi abbiamo, a seconda delle di-

sposizioni della Costituzione o a titolo di più prossimo agnato, as-
sunto il mandato di dirigere il governo.
« La convocazione del Landtag, prescritta dalla costituzione, ebbo

già luogo.
« Incaricandoci col presente rescritto della reggenza del regno, in

nome del re, noi ci aspettiamo che tutti i sudditi del regno di Ba•

viera si mostrino pronti, come è dover loro, a riconoscere S..AI. qualo
loro unico sovrano legillimo, ed attestino a lui, como a nol medesimi
nella nostra qualità di reggento dosignato dalla costituzione, una fe-

deltà inalterabile ed una obbedienza assoluta affinchè lo svolgimento
degli allari dello Stato non soffra interruzioni. Ci aspettlamo inoltre

che tutti i funzionarii e tutte le autorità continuino fino a nuovo or-

dine ad adempiere, come per lo innanzi, gli obblighi delle loro ca-

riche.

« Gli atti pubblici saranno da oggi in avanti, nei casi ilssati dalla
legge, intestati col nome di S. .31. 11 re Ottono di Baviera; ma gli
impiegati continueranno a servirsi dei sigilli attuali fino a quando
sieno stati loro consegnati i sigilli nuovi.
« Rammentiamo particolarmento a tutti gli impiegati il giuramento

che essi prestavano alla costitutionc ed al governo, e speriamo che

tutti i sudditi di S. M. risponderanno fedelmento all'appcIlo che, nella
nostra profonda afflizione, abbiamo loro diretto nel nome del re.

« Monaco, 14 giugno 1886.
« Firmati: Luitpoldo, principe di Ba-

viera; D.r barono de Lutz; D.r de
Faenstlà; barone di Crailsheim;
barona de Feibitsch ; de Ilein-

leth. »

DIARIO ESTERO

Telegrafano da Monaco il testo della depos:zione che intorno allo

stato di mente del defunto re Luigi fu fatta, sotto giuramento, l'otto
corrento, da quattro medici. Essa venne pubblicata ufficialmente cd

è così concepita:
« Dichiariamo unanimemente che S. M. è in uno stato avanzatis-

simo di alienazione mentale. La malattia da cui il re è affetto ò quello
che gli alienisti sperimentati designano sotto il nome di paranoia o

demenza.

« Questa forma speciale della malattia, che si è sviluppata poco a

poco quantunque lentissimamente in molti anni, è incurabile nel caso

speciale di S. M. e non è da aspettarsi che un deperimento sicuro e

ognora p à notevole delle sue facoltà mentali. In conseguenza di

questa malattia il re ò assolutamente privo del suo libero arbitrio e

devesi considerarlo incapace di esercitare il potere governativo e

questa incapacità durerà non un anno soltanto, ma per tutto il resto
della di lui vita. »

Seguono le flrme.

Il rescritto concernente la successione al trono e la istituzione della

reggenza in Baviera dice cosl:

< In nome di S. M. il re.

¢ La Casa reale di Baviera ed il suo popolo, fedele nella prospe-
rità come nella sventura, sono stati colpiti dalla sorte.

< Dio, nella sua impe:scrutabile sapienza, ha voluto richiamare a

så S. M. il re Luigi II. Con questa morte che riempie di dolore l'in-

tera patria, il Regno di Baviera, nell'integrità di tutte le sue parti
antiche e nuove, ricado, conforme alle disposizioni della Costituzione

fondata sui trattati conchiusi dalla casa reale o dallo Stato, al nostro

i
11 signor Gladstono dove essere partito iori, gioved), per la Scozia.

Esso prenderà la parola dinanzi ai suoi elettori di Edimburgo oggi,
i Venerdi, e domani.

Esso pronuncierà un terzo discorso nella prossima settimana a

Glasgow.
Una dimostrazionc ebbe luogo il 13 corrente a New-Castle in fa•

vore dell'home rule.

Sono annunziati dei meetings unioaisti in parecchi punti del regno.
La campagna elettorale ò cominciata dovunque.

Diamo il testo del discorso letto dal principe Alessandro di Bul-
garla in occasione della solenne apertura dell'Assemblea nazionale

bulgara:
« Dopo i grandi avventmenti storici che hanno avuto luogo -- così

il discorso - io sono lieto di felicitare nella mia capitale la prima
Assembica nazionale alla quale prendono parte i rappresentanti della
nazione di là e di quà dei Balcani.

« Non trovo parole, signori, per esprimere la mia riconoscenza i!-
limitata verso la valorosa nazione che si à levata come un .sol uomo

per difendere la patria contro il nemico ed ha tutto sagrincato per
salvare l'onore, la libertà e l'integrità del nostro territorio. Io consi-

dero come un dovere, signori, di ringraziare la nazione, por vostro
mezzo, per I successi dei suoi valorosi soldati, degni flgli della patria,
di cui hanno pure l'orgoglio, i quali, con una bravura ed una abne,

gatione senza esempio, hanno inflitto delle subite disfatto al nemico,
I'llanno inseguito nel suo territoria e l'hanno obbligato a cercare del

potenti difensori per salvarsi da una rovina inevitabile.

« I successi eroici delle armi bulgare ed i sacriticii enor.ni sopportati
dalla nazlone hanno procurato alla Bulgaria le .simpatie del mondo
c¡vile, hanno fatto sparire gli ostacoli e le difflcoltà ed hanno pesato
con tutta la loro influenza per la soddisfazione dei suoi desiderii e

delle sue legittime aspirazioni, Epperò oggidi constallamo con glofa
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firafonda, dinanii oi, štgaori che l'unitme si lungamento attesa e

taMo,smeernicnte desiderata ð fatta.
Ñã é prova il Ìatt che âggi un'Assemblea generalá nazionalá

bolgara osaminerà e decidarà gli affari e le questioni concernenti gli
i tår$si 11eÎla liatriLoomtme. La guerra da cui, con l'aiuto di Dio,
la Bulgarld i uscita vittoriosa, ha aperto una nuova ôra alla storia, e
iagnŸaÏ nostro paese uit p sto onorevole in mezzo agli Stati finitimi
del Dalcani.

Questi guerra ha dato alla nazione la Gdacia nelle proprie forze

a la spera za ill un brillante avvenire, ma che essa ha altresi, indá-
bolito fino un derto puito i melzi flnenziari del paese e occa

áÏonÃto dji nuovi aggravi e dei nuovi bisogni ai quali fa d'uoj)o prov-
tedere.
« A questo scopo il governo ii presenterà un progetto di legge e

delle proý ste che voi esimÌnerete e risolverete, ne sono persuaso,
con una šdÄn útfenzione. V i prõáterote n! governo un concorso il-

luminato.
« Dichiaro aperta la sessions. »

Il principe si ers recato al?Assemblea in gran pompa. Il corpo di-

plomatico in grande tenuta assisteva alla seduta. Il principe 6 stato

acclamato calorosamente prima o dopo la seduta.
S-pra proposta della presidonz9, i deputati hanno prestato giura-

mento di fedeltà alla Costittizione ed al principe.
Una Corilmissione è stata.eletta per elaborare la risposta al discorso

del trono.

Un telegramma del Times da Vienna annunzia che il principe
Alessandro si propose di fare prossimamente una visita a parecchie
Corti europce per ringraziarle delle simpatie manifestate alla Bul-

garia.
_Questa potizia. vieno ora conferinata da en telegrarr ma spedito

pure da Vienna allo Standaal.

Si telegrafa da Washtnšton, 14 giugno, che è stato presentato al
Sonato degIl Stati Uniti un progetto che autorizzi la formazione di

una Compagnia, la quale si propone di costruire un canale tra
l'Oceano Atlantico ed il Pacißco per la via del lago di Nicaragua.

Intorno ni lavori della ferrovir transeaspiata, si ha notizia cho fu
stabilito un nuovo punto di parterza per i treni di-staggia o i e di
merci.

Inveco della baia di Mikhallovste, strotta e poco, profonda, i i asti-
menti si fermano adesso nella baia di Ouzoun-Adè, che à molto più
comoda per Pancoraggio e per lo sbarco.

La linoa ferrovidita fu già costruita niin a hierw, in onta alle gra-
vissime difficoltà dei lavori nella valle del Mu-ghab.
Il governo russo deliberð di centinuare la linea Gno a Samarkanda

(324 verste da Alerw), attraverso all'Amou-Daria ed al Kanato di

Bokara.
Incaricato della direzione dei lavori fu 11 generale Annenkoff. Ter-

minato quest'altro tronco, la ferrovia avrà nel Turkestan 1324 verste,
ossia 1423 chilometri.
Il governo russo ha già operto al generale Annenkoff un credito

di 6 milioni e mezzo di rubli, e l'emiro di Bokara ha conceduto den-

tro ai confini de'suoi possedimenti i terreni necessaril.

TELEG1¯tA 1VI 1VI .I
AGENZIA STEFANI

BARI, 17. - Dal mezzodi sdel 16 al mezzodi del 17, vi fu un caso

di chole ed un de'cesso'.
VENEZIA 17, - Dal mezzodi del 18 al mezzodi gel 17, vi furono

8 casi di"cholera e 2 decÍí I, àÍ cul=1'delcasiprecedenti.

10¾ACO'DI ËAViÉRA,218. il funeralLdel-dottero Gliddèri assl-
stettero i ministri, to autorgth, médici, prof ssort; s(udenti e.grandå
folla.

A nome del principe reggonto Luftpoldo ð stata doposta una co-

rona sulla tomba del dottore.

MONACO DI DAVIERA, 17. - Secondo il Frenedenblatt, né i 1.be-
rali, no i cler icali sono disposti a cooperare allo stabilimento di un

re,;ime definitivo col porre in disparte il re attuale.

MONACO D: DAVIERA, 17. - O¿gi fu aperta la Camera dei depu-
tati. Il presidente pronunziò un discorso, esprimendo profondo doloro
per la morto del re.
Il ministro Lutz comunicò la proclamaz one della reggenza e do-

mandò che si nominasse un comitato segreto per ricevere le spiega-
zioni ministeriali. ·

La Camera elesso una Commissiono di 28 membri, che si ð costi-
tuita immediatamente dopo la seduta.
È stato oggi pubblicato il cerimoniale dei funerali del re, flssati per

sabato.

B0118AY, 17. - 11 colonnello Locknart e la sua scorta, partill da
Tchitral per raggiungere la Commissione incaricata della delimitazione
della frontiera afgana, furono fatti prtglonieri dal capo di Badakchðn
(provincia Afgana) e riachiusi in una fortezza.

L'AJA, 17. - Si conoscono i risultati delle elettoni in 38 distretti.
I liberali hanno una maggioranza di due seggl sopra 77 e cre lono di

guada navne ancora duo nel ballottaggi.
EDDIBURGO, 17. - Nella riunione annua,dell'Associaziono Ilberale

del Midlothian, fu data lettura di una lettera di lord Roseberry, e i.

ns ro degli affari esteri, il quale esprimo la fiducia che l'Associazione

s:eglierà Gladstono come suo rappresentanto alla Camera del Comuni.

La riunione approvò, con 25 voti coritro 14, una mozione in favoro

della politica Irlandose di Gladstone.
LONÐRA, 17. - In un Manifesto al collegio elettorale di Rossendal,

il marchese di IIartlagton esprimo il proprio rammarico perchè la

saa recente attitudine nel Parlamento gli ha alienato la flducia di una

parte degli elettori. Si lamenta della politica irlandese di Gladstone.

B)'éga la sïni attkudine adducerido il timore di indebollro l'autorità
imperiato. Nega che il regime dolla coazione sia la sola alternativa da
sostituirsi olla politica di Gladstone. Non si mostra contrario a con.

cessioni, ma vuole che sieno bene definite o non pregiud chino l'au·
torità del Parlamcato imperiala: Dich ara che non abbandona il partito
1 bera!( ma clie, anzi, g'i resta fedele sotto ögni punto di vista.
NEW-YORK, 17. - Si ha da Santiago (Cirill):
« Vi fu una sommossa seria durante le elezioni del 15 corrente.

Qüaraita persoao rimasero uccise e parocchio ferite.
« Si creñ6 che i libérall abblano la maggiorànn: >
ATENE, 17. - La Camera votò, la notto scorea, in terza lettura il

progstto che esclude in larga misura i candidati militari dalla depu-
tazione.

La discussione degli altri progetti elettorali continuerà oggi.
PARIGI, 17. - Camera dei deputati. - Baïhaut, ministrô dei lavori

pubblici, prescata un progetto che autorizza la Conipbghia del Carole
di Panama ad emettere un prestito a lotti.

La Camera approv l'argenzŒ su!Ia Convenzione telegrafica di

Berlino.

PARIGI, 17. - Nel Consiglio dei ministri, Sarrien, ministro dell'in-
torno, annunziò di avere prescritto misure speciati sulla frontiera del

Nord, in seguito allo scioporo avvenuto nel Belgio.
Grévy consegnò la berretta ai tre nuovi cardinali col solito Ceri,

moniale.

Dopo la consegna, mons. Bernadou, arcivescovo di Sens, pronunziò
un discorso, nel quale rose omaggio al Papa, espresse gratitudine a

Grévy, e soggiunse:
« La nostra nuova dignità ci rende più sacri i nostrl obblighi verso

la Chiesa e la Francia. Come ca.rdinali francesi non cesseremo dal

pregare Dio por la Francia. Il nostro insegnamento sarà quello di
Gesù Cristo : Obbedlenza alle leggi divine ed umane, rispetto al po-
teri stabiliti. »
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Glévy ringrazið per i sentimenti espressi dal cardinale, che concl•
llano gli interessi della Chiesa cogli interessi della Francia.

I cardinali fecero.poscia colazione all'Elisco.

PIETROBURGO, 17..- 11 Journ«l.de Saint-Pdlersbourg, commen-
tando 11 discorso del principo Alessandro nell'apertura della Camera

bulgara, fa osservare soprattutto la completa disinvoltura con cui

S. A. passa al disopra di tutte le stipulazioni internazionali.
Si può comprendere, soggiunge, clie il principe non le abbia men-

zionate, ma in ogni caso doveva evitarc di parlare della Serbia come
fece.

Se avesse maggiorc saggezza e minore presunzione, avrebbe com-

preso che ti erano suscettività da rispettare, anche nell'interesse del

rapporti di buon vicinato che la Rulgarla dice di voler coltivare verso
la Serbia.

Lo stesso giornalo smentisce il ricliiamo del barone di Molirenheim
dall'ambasciata russa di Parigi per le troppe vive simpatic che gli si
attribuiscono verso i principi d'Orleans.
PARIGI, 17. - La Commissione senatorialc per il progetto di

capu!sione dei principi udi Freycinet, Sarrien e De Mole. Freycinet
diede specialmente dettagli sull'organizzazione del partito olleanista.
Il Temps assicura nuovamente clie il

,
governo francese ha ordi-

nato di non fare nessun atto tale da poter indurre a credere ad una

presa di posssesso delle Nuove Ebridi da parte della Francia.
Esso ha prescritto soltanto misure provvisoric per difendere i na-

zionali.

TELEGRAMMA METEORICO
detPE IBelo centrale di meteorologia

Roma, 17 giugno 1886.
In Europa pressione elevata all'estremo occidente, alquanto bassa

sulla Russia e Scand navia meridionale, decres:cate al sud-ovest Riga
752, Valenzia 770.
In Ital a nelle 24 ore La ometro !e germen o salito all'estremo nord,

d sceso altroYe.

Ploggiarelle sull'alto versante adriatico.
Venti qua e là forti settentrionali al nord ; WNW fortissime.
Temperdura pe ocambiata da ieri.

S a i a si cielo se:e oo poco coperto sull'!!alia inferiore, qua e là
coperto el nord.

Veati freschi o abbasta na forti di NNE nell'alto Adriatico, WNW
fortissi ne a CagUa 1, po:icto fresco sulla Sicilia.
Barometro a 757 mm. sulla media Italia, a 7ö8 a!!'estremo nord ed

a .¼ oli.

More generalmente mosso.
Probabilità:

Venti deboli o flasclii specialmente del quarto quadrante,
£ielo inrio con qualche temporale.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA .

Roma, 17 stugno.

Stato Stato TEMPE \ATURA

SimoNI del cielo ! del mare
7 ant. | 7 ant· Massima Alinima

Belluoo. . . .
. . . 112 coperto - 24,l 11,7

Domodossola, , , . sereno - 28,3 Ì5
Milano. . . . . . . . 114 coperto - 20,5 11,2
Verona . . . . . . 314 coperto . - 20,9 15,0
Venezia. . . . . . . 3¡4 coperto calmo 21,0 15,.
Torino . . . . . . . 1:4 copero - 27,5 ÍG,8
Alessandria. . . . . 1:4 coperto - 28,0 16,4
Parma. . . . . . . . coperto - $$,0 Ì0,0
Modena . . . . . • piovoso - 20,3 16g
Genova . . . . . . . nebbioso cahuo 24,8 15,0
Forli. . . . . . . . . 3,4 coperto - 28,0 18,0
Pesaro

. . . . . . . coperto mosso
.

25,2 10,9
Porto Maurizio. . . coperto legg. mosso 23,6 16,8
Firenze . , . . . . . 3¡4 coperto - 2 ,3 ,0
Urbino

. . . . . . . coperto - 22,7 15,¶
Ancona . . . . . . . coperto calmo 28,3 17,2
Livorno. . . . . . 3¡4 coperto calmo 20,0 15,3
Perugia . . . . . . , coperto - 25,7 14,4
Camarino. . . . . . 1\4 coperto - 24,9 ,0
Portoferraio. . . . . 1[4 coperto legg. mosso 23,0 18,0
Chieti . . . . . . . , sereno - 25,2 13,3
Aquila. . . . . . . .

-
-

- -

Roma . . . . . . . . 1¡4 coperto - 25,1 15,0
Agnone . . . . . . . sereno - 21,6 11,8
Foggia . . . . . . . sereno - 29,7 16,5
Bari. . . . . . . . . sereno calmo 24,0 17,2
Napoli. . . . . . . . 1¡i coperto calmo 23,4 16,9
Portetorres. . . . , 112 coperto mosso -

Potenza
. . . . . . .

sereno - 19,9 10,6
Lecce . . . . . . . . 1¡4 coperto - 23,9 18,2
Cosenza. . . . . . . ser< no - 23,8 14,0
Cagliari . . . . . . .

sereno agitato 30,0 17,0
Tiriolo . . . . . . .

- - -

Reggio Calabria . .
sereno mosso 22,1 17,5

Palermo. . . . . . .
111 cope:to c::Imo 28,1 16,3

Catania . . . . . . . 1¡4 copano mosso 24,8 13,0
Caltanissetta . . . ,

sereno - 23,0 11,0
Porto Empedocle . 1:2 coperto legg. mosso 21,4 16,0
S;racusa. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 27,0 15,8

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO RO3IANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
16 GIUGNO 1886, 17 G1UGNO iß86.

Altezza della stazione= m. 49,65. Altezza della stazione= m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom. O pom. .

Barometro ridotto Barometro ridotto
a:.*e al maro.

. 758,9 750,1 75A,5. 758,8 a te al mare
. 757,7 750.7 756,7 150,0Termometro

. . . 21.0 21,8 $4.4 20.0 Termometro . . , 19,9 24,0 24,1 19,9Umiditàrelativa.73 50 40 7tUrniditàrelativa.73 Li 47 72
Umidith assoluta

.
13.52 11,5( 10,51 12.29 Umidith assoluta . 12,00 11,37 10,39 11,71Vento . . . . . . .
SSW WSW WSW W Vento . . . . . . . NNE SW W WVelocità in Km.

. 1,0 12,5 16,0 6.0 Velocità in Km. . 0,0 10,0 14.0 7,0-Cielo. . . . . . . . sereno sereno sereto sereno Cielo.
. . . . . . . serono nombo cumuli cumuli

cumuli
intorno

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZ10NI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 23,7 - R.= 20,56- Min. C.= fò,¾- R.= i2,96. Termometro: Mass. C.= 26,0 -Min. C.= 2),80.-··R.= ië,0 - R.= 12,00.
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Listino Officiale della Borsa di commercio di Roma del di 17 giugno 1888.

V A LOR I Panzzr

GODWENTO PREzZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

Corso Med.

RENDITA 5 Oj0 d da. . . . . . . . . . . .
i* gennaio 1886

10 30

Detta 3 prima gr dra . . . . . . . . . . . . I aprile 1886 - -0|0 seconda grida .
•

. . . . . . . . . - - -

Certificati sul Tesoro Emissione 186044. . . . . . . . . i aprile 1886 - - a > 99 50
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . . id. - - > > 99 50
Pr-On Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . . .

id. - - .> a 98 75
Detto Rothschild 5 0|0 . . . . . . . . . . . . . . i giugno 1886 - - > a 98 50

Obbligazioni munlelpall e Oredito fondlarle.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . . i* gennaio 1886 500 500 > a a

Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . . i* aprile 1886 500 500 > > >
Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . . id. - - > > 496 m

Obbligazioni C ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . . id. 500 500 > > 49ò >

Azioni Strade Ferrate.
A:ioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . P gennaio 1886 500 500 > > 738 e

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . . i* luglio 1885 500 500 m a 573 1/
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

i* gennaio 1886 250 250 m > >
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2· Emissione. I aprile 1886 500 500 > > >
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

i' gennaio 1886 200 200 83 >

Azioni-Banche e Soeletàdiverse.
Azioni Banca Navionale. . . . . . . . . . . . . . .

i* gennaio 1886 1000 750 2217 >
Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . id. 1000 1000
Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

id. 500 250
Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . id. 500 250
Detto Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

id. 250 175 722 >
Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . . id. 500 500
Dette Banca Provincialo . . . . . . . . . . . . . . id. 250 250 285 »
Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . id. i 500 i 400 985 *
Dette Società di Credito Meridionale

. . . . . . . . .
id. 500 500 510 >

Dette Societh Romana per FIlluminazione a Gaz
. . . . . id. 500 500

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .
id. 500 409

Dette Societh Acqua Marcia zioni stampigliate . . . . . id. 500 500 1930 Þ
Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . . id. 500 200
Dette Societh Itahana per C Lte d'acqua . . . . . . .

id. 500 250 550 >
Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . . . id. 500 270

: Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . . id. 250 250
Dette Società Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . . id. 100 100
Dette Societh per l'illuminazione di Civitavecchia . . . . i* ottobre 1885 100 100
Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . .

.
. . . .

i* gennaio 1886 250 250
Dette Societh Fondiaria Italiana . . . .

·

. . . . . .
id. 250 250

Dette Società delle Miniere o Fondite di Antimonio.
. . .

i* ottobre 1885 250 250 260 >
Dette Società dei Matei•iali Laterizi.

. . . . . . . . .
i• aprile 188ô 250 250 420 >

Azioni Società di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . . i• gennaio 1886 500 100 500 >
Dette Fondiarie Vita

. . . . . . . . . . . . . . .
i* gennaio 1885 250 125 283 >

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Società Immobiliare . . . . . . . . . . .

i* apiile 1886 500 500 525 >
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . i• gennaio 1886 500 500
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali . . . . . .

I aprile 1886 500 500 330 >
Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia.

. . . .
I gennaio 1886 500 500

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0. .

i* aprile 1886 500 500 820 >
Dette Società Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

- 500 500
Buoni Meridionali à 0|0. . . . . . . . . . . . . . .

i* gennaio 1886 500 500
Titoli a quotazione speciale.

Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . . . . . . . . . .
i* aprile 188ô - -

Obbligazioni prestito Croce Rossa
. . . . . . . - - ...

Sconto C A MB I I PREZZI PREzzI PREzy.I Prezzi in liquidazione:| MEDI FATTI NOMINALI
Rendita 5 0/0 l' grida 101 45, 10 t 47 ½ fine corrente.
Azioni Banca Romana 1170, 1172 fino corrente.

3 0/0 Francia . . . . . 90 g. 99 15 Azioni Banca Generale 641 flue corrente.
Parigi . . .

. . . ch9nae 25 11
Azioni Banca di Roma 955 fine corrente.

ß 0 0 Londra.
. . . . . chèque Azioni Banca Industr. e Commere. 75?, 756 fine corr.

Vienna e Trieste 90 g. Arioni Societh Romana per l'Illum. a Gaz 1745 f1ne corr.
90 g. Azioni Società Immobiliare 087, 986, 985, 982 fine corrente.

Germania . . . . chèques Azioni Società dei Molini e Magazz. Gener. 448, 449, 449 ½ fine corr.
Az. Soc. Anon'. Tramway Omnibus 525, 526, 527 fine corr.

Risposta dei premi. . . .
Azioni Società Fondiaria Italiana 3ò2 fine corr.

Prezzi di Compensazione
25 giugno

Compensázione . . . . . .
26 id. Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario Borse

Liquidazione. . . .
. . . .

30 id. del Regno nel di 16 giugno 1886:
Consolidato 5 0\0 lire 101 396.

Sconto di Banca 4 ½ 0|0. - Interessi sulle anticipazioni Consolidato õ 010 senza la cedola del semestre in corso lire 99 226.
Consolidato 3 0¡O nomuisle hre 67 370.
Consolidato 3 010 senza codola id. lire 66 063.

Il ßindaco: MENZOCCHI• V. TROCCBI, Pf"Ogidendy.
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DINAMITE NOBEL - PRODOTTI CHIRICI SOCIETA.' REALE

SOCIETÀ ANONIMA

Sede sociale a Isleten (Genton dTri- Svinera) e Fabbriche ad Isleien-e ad Avigliana

Amiso agli azionisti.
11 quantitativo dello azioni depositate per le due assemblee generali del

5 giugno corrente, essendo insufliciento, queste due assemblee sono rimesse
al 30 giugno corrente, alle oro 11 antimeridiane, ad Avigliana.

Isloten, il 2 giugno 1886.
8450 IL CONSIGLIO D'AMAIINISTRAZIONE.

BANCA POPOLARE DI LUGO
SOCIETA' ANOMERS COOPERATil'A

AVVISO.
È convocata l'assemblea generale degli azionisti pel giorno di domenica

4 luglio p. v., alle ore 10 ant., nella residenza della Banea, con avvertenza
che occorrendo una seconda convocazione, questa avrà luogo otto giorni
dopo.

Ordine del giorno a

Presentazione ed approvaziono del resoconto 1885.
Lugo, 10 giugno 1886.

Pol Consiglio amministrativo
Il Presidente : CARLO cav. CAVASSINI.

di assicurazione mutua a quota fissa contro i danni degl'in•
cendi e dello scoppio del gas-luce, del fulmine e degli appa-
rebehi a vapore; fondata nå 1899, Sede sociale in Torino,
via Orfane, 6, palazzo proprio; premiata con medaglia d'oro
di 12 classe all'Esposizione Nazionale 1884. in Torino.

Il Consiglio generale, nella tornata del 27 maggio 1886,
In conformità delle disposizioni di cui agli articoli 10 20, 21, 23, 103, fil,

119, n. 2, dello statuto sociale,
l' Approvò il bilancio consuntivo dell'esercizio 1885, o determino in llre

522 976 25 11 montara del risparmio sull'esercizio 1885, da distribuirsi ai soci
in ragiono del in per cento sulle quoto di assicurazione state effettivamente

pagate in e per detto anno.
La distribuzione comincierà col 16 gennaio 1887 presso le ritipettisc Agen-

zie, e sarà fatta a norma dello statuto.

2. Stabili per l'esercizio 188ò il fondo di riserva nella gomma di lire
5,001, 86 87, corrispondente al valoro degli immobili o fondi pubblici che lo
componevano alla chiusura del bilancio 31 dicembre 1885, determinando che
l'eccedenza di 213,921 77 che si verificava su tali valori in confronto al fondo
di riserva statutario, rimanga destinata a ripararo ad eventuali ribassi sul
fondi pubblici.
La presente pubblicazione o fatta agli effetti delle sovracitate disposizioni

degli articoli 23 e 10> dello statuto sociale.
Torine, giugno 188ò.

Il Presidente del Consiglio generale
PlRNATI.

N. 17. Per la validith dell'adunanza occorre l'intervento di un quinto dei Il Presidento del Consiglio d'amministrazione
soci, cioò n. 96. (Art 38 dello statuto sociale.) 8432 P. MASSA.

8156 11 Segretario generale: VtGITELLO.

DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI MUNICIPIO .DI NAPOLI
del secondo DiparŒimento Harittimo

Avviso d'Asta
Avviso d'Asta.

Si fa noto che nel giorno 8 venturo mese di luglio, alle ore 12 mer., nella sala
degli incanti di questa Direzione, sita alla strada S. Lucia a Mare, e propria-
mente accosto alla caserma del distaccamento del Corpo Reale Equipaggi,
avrà luogo un pubblico incanto avanti il dirottore dello Costruzioni, delegato
dal Ministero della Marina, per affidare ad appalto la provvista alla R. Ma-
rina nel 2° Dipartimento durante l'esercizio finani.iario 1886 87 di:

Legname abete dell'Adriatico in alberi, in bagli ed in favole,
per la somma presunta complessiva di lire 54,380.]

La consegna sarà fatta nel R Arsenale di Napoli e R. Cantiero di Castel-
lammare.di Stabia, e nel modo speeiticato nelle relative condizioni d'ap-
palto.
L'appalto formerà un solo lotto, e l'incanto avra luogo a partito segreto,

medianto p:esentazione di offerte scritte su carta bollata da lira i, e chiuse
in plichi suggellati, secondo le norme stabilite dal regolamento sulla Conta-
bilità generale dello Stato.
Il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà apportato

sul prezzo d'asta il maggior ribasso in ragione di un tanto per cento, che

superi od almeno raggiunga il ribasso minimo stabilito con la scheda se-

greta dell'Amministrazione.
Saranno accettate solamente le o.Terte chiuse in plichi suggellati, con im-

pronta a ceralacca, in modo da non poter essore aperti senza rompere l'involto.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare un deposito di lire

5500 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al portatoro,
al cdrso di Borsa, per modo che il loro valore effettivo, nel giorno in cui si

Nel giorno 7 del prossimo venturo mese di luglio, ad un'ora pomeridiana,
si torrà in questa residenza municipale, innanzi al sindaco, o a clii ne farh

le voci, un pubblico incanto ad estinzione di candela per lo appalto dei la
vori occorrenti allo impianto di un pubblico lavatoio al Yomcro, lateralmento
al Vico Acitillo.
Talè appalto sarà regolato dal capitolato speciale pei detti lavori, appro-

veto con deliberazione della Giunta municipale del 7 maggio 180ð e dal ca-

pitolato pei laiori dipendenti dalla quarta Direzione tecnica del inunicipio
di Napoli, approvato con deliberazione del 29 aprile 1885; capitolati o de-

liberazioni ostensivi a chiunque presso l'ottavo ufficio di quást'Ammini-
strazione.
I lavori saranno quelli indicati nel progetto approvato con deliberazione

del €onsigho comunale dei 29 maggio 1885, i quali consistono:
i. Nei lavori da eseguirsi di spianatura e rialzamento del terrono, costru.

zione delle fondazioni o murature di tafo, pavimenti e canali di sóólo.
2. Nella tettoia a due falde con incavalcatura di legnamo e tegole di Mar-

siglia per la copertura dei due compresi del lavatoio.
3. Nei lavori diversi, muri di cinta ed altro pel completamento dell'opera.
4. Nel lavori di conduttura di ferro o ghisa, rubindtti di bronzo, val-

volo, ecc. ecc.
5. Nella costruzione di un corsetto di scarico per l'acqua di rifiuto.
Il tutto per la somma complessiva di lire 47,700.
Saranno ammessi a licitare solamente coloro che prosenteranno un corti-

flcato speciale d'idoncità, da rilasciarsi dal Consiglio toonicomunicipale, nel
quale sia particolarmente indicato che possono concorroro all'opera di cui

trattasi, o depositeranno nelle mani del tesoriere comunale la cauzione prov-
eseguirà il deposito, raggiunga la somma sovraindicata.

Tale deposito potrà farsi presso la Tesoreria di ciascuna provincia in cui

viene pubblicato il presente avviso, presso 1 Quartiermastri dei tre Diparti-
menti marittimi in Napoli, Spezia e Venezia, ovvero all'atto dell'apertura del-
l'incanto presso l'autorith che lo presiede.
Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'ofTerta di mi-

glioria, non minore del ventesimo sui prezzi dell'aggiudicazione provvisoria,
scadrà a mezzodi del giorno 28 luglio detto.

Chi fa offerta per conto di altra persoca dovrà produrre un mandato di

visoria di lire 2030, la quale rimarrà a titolo di penale, incamerata al Muni-
cipio nel caso d'inadempienza agli obbliglu dipendeati dall'aggindleazione.
L'aggiudicazione sara fatta a chi offrirà maggioro ribasso sull'ammontare

dei lavori suddetti, salvo l'offerta di ventesimo a norma di legge.
Tale otTorta, in caso di aggiudicazione, sara presentata al segretario gene-

rale di quest'Amministrazione non più tardi delle ore 2 pont. del giorno 27
del prossimo venturo mese di luglio, con domanda scritta sopra cartà da hollo
da una lira ed accompagnata dalla quietanza del deposito della cauzione

provvisoria in lire 2000, eseguito presso la Tesoreria municipale,
procura speciale in originale, o per copia autentica notarile. All'atto della stipulazione dell'istromento per detto appalto, dovrà deposi-
Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, tarsi dall'appaltatore una cauzione definitiva in liro 5000, ad esso esclusiva-

presso il Ministero della Marina, e presso 10 Direzioni dello costruzioni del mente intestata,

l' e del 3' Dipartimento marittimo. Tutte le speso per gli atti d'ineauto, per gli annunzi legali, per le stampo
Le offerte potranno anche essere presentato al Ministero della Marina o dei manifesti e per la tassa di registro, nonchè le spese per la stipula del-

alle Direzioni predette, purché in tempo utilo, da poter pervenire a questa l'istromento, cho vorrà rogato dal notaia signor Luigi Maddalena, e per 14
Direzione pel giorno ed ora dell'incanto. spedizione esecutiva del medesimo da rilasciarsi al Municipio con due altre

Per le spese approssimativo del contratto, tassa di registro, coe., si depo- copie in carta libera, saranno a carico dell'aggiudicatario.
siteranno all'atto dell'aggiudicazione definitiva dell'impresa lirc 800. Dal palazzo Municipale di S. Glacomo, li 15 giugno 1880.

Napoli, 10 giugno 1586. 11 Sindaco : N. AMORE.

8129 11 Sogtetario della Difezione ff.: FfiANCESCO SQUILLACE. 8430 11 Segretario generale: C. CAmranon.
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(i"pgbfÀÙlcaìfórte)
r VeÊ gu iz Îo Ín gfatÌo (Ïi

sesta-da farsi intianzi al Tribunale ci-
tile -di Romafprima sezione, nell'u-
díonza Idel . giorno ,16 luglio 1886, dei
sogdenti'Ifiobili ösistenti nel comune
di Manziana,a espropriati fa danno di
CIèmenti Girolamo e Mariani Paola
vedova di Cesare Clementi, tanto in
noino proprio, che quale tutrice dei
suoi flgli, niinori Camillo; (Jttiberto,
Antottfo o Glementina ,Gletaenti fu

IJtue doíninio dl ef.kmento di
terreno vigneto.è, sem tivo in voca-
bolo Fonto Vigitalsotto á Mattiolo,
della superfleio di tavolo 5 62, confi-
nante atrada-die duo lati, Cenciaro.li
Vincenzo e Pangelli/Arcangelo, mappa
nú; 86¾ 865,· gravato dell'annuo ca-

none di lire 4:57;
Cahn grottà"o hántina ilusta in piazzatiella Ñontána, cónfinahte strada ed il

terreno sopra descritto, segnato ai ci-
Vici númeri 13 e -17; e di mappa 1569,
gravato del tribüto diretto verso lo
Stato di lire ,2 81;

2' lotto imico gik 3·.
Utile dominiõ*deleterreno a prato e

pascolo, vocabolo Strada del Canileto
di Monsieur, deJla superfleie di tavole
it il c¡rca, confinante strada, Ospo-
dale di S. Spirito, Ceccanei Vincenvo
o fratelli, e ValentinLAntonio, "Fün sto
in mappä ai, nunieH 14, 1282, 15t7,

vato dal canone annuo di lire 8 06
e del tributo diretto'verso lo Stato di
lire,9 79.
.Utile dominio dogli appezzamentidi

terreno a,pascolo O Viti, vocabolo Pa-
loinbard, della superficio di tavole 7 65,
confinante strada; Sbdecanti Girolattio,
Canopina Pietro; Fienucciecc.. segnato
ai.numeri di mappa 734,755, 730, 1388,
gravato del canone,di liro 7 3ò, e del
tributo diretto,di life 5 95.

3? lotto ilnico þk 5'.
Uiile dóininió dal p'rato in vocabolo

Monbia, della suporticie di tavolo 7 65
circa; confinante Dolci Antonia e ni-
poti.(Monäldi sorelio da due lati, in
mappa al numeros046, gravato del cn-
none di lire 5 67 o del tributo diretto
di lire 7 31.
Utile dominió di appozzamento di

terrono pascolivo, seminativo. vitato,
vocabolo Doganella o le Grazie, della
Baporfleie di tavolo 6 01 circa, confl-
nanto strada' oho interseca, Apostoli
.Girolamo da due lati e Piroli Geltrude.
in mappa ai numeri 1222, 1230, 14W,
gravato del canonos di bre 3 12, o del
tributo diretto di liro 3 68.
L'incanto sarà aperto per il lotto

unico già primo per lire 6000 offerto
do di sesta dàl signor Bonini
, þossidento di Manziana e domi-

ato elettivamento in Roma presso
il:procuratora -signor .Giulio Pagnon-
celli dal qualo.ð rappresentato. e co-
loro che vorranno concoirere all'acqui-
stò dovrannordepositare nello mani
del cancelliere;del-Tribunale, in de-
naro odsin rendita sul Debito Pubblico
dello Stato, il decimo, del prezzo in
lire ô00, cd ;in.. denaro l'ammontare
oppfossimativo.delle spese della sen-
tenzà di vendita, tassa di registro,
frascrizione od feeriziono ecc. in altre
liro.500. 4 .

.
_

Per il lotto unico, gik terzo, l'in-
,cunto sarà apeño per lire 3500, offerto
in grado di sesto. dal signor Persiani
Basdio fu Basilio, proprietario, di Man-
ziano, doiniciliato elettiramente in Ro-
ma, presso ily procuratore sig. Giulio
Pognoncelli, , dal quale à rappresen-
tito,'.o colord 'clïe' vorianno concor-
rere all'acquisto dovranno depositare
prima dell'udienza nelle mani del can-
celliere,.in denaro od in rendita dello
Stito il.decimo del prezzo in lire 350.
Pér il lotto unico, gik guinto, l'in-

canto si aprirá st21 prezzo di liro 2300
o(ferio in grado di vesto dal signor
3fatidini þitola fu Oiovatini, domici-
liato in EInifziana, ed elettivamente in
Roma presso il procufatord signor
Giulio Pagnoncelli, dal quale o faþ
prosentato, o coloro che vorranno con-
rervi all'acquisto dovranno depositare
prima dell'udienza nelle mani del can-
celliere del Tribunale, in denaro od
in rendita sul Debito Pubblico dello
Stato, il decimo del prezzo sul quale
di e l'14eanto in hre 280, ed anche
in nato l'amtnontaro approssimativodei é spösa ddlla sentenga di vendita,
flià&i di fecistro, trascrizione od iscri·
zione in aÍtfe li½ 20&
Non si potranno fare o ttä info=

riori di lire 10. Ed oltre ad altre dh
sposizioni inserta nei baradi depositati
nella cancelleria del Tribunale e nella

13AÑOA ROM.A.NA

Capitale interamente versato L. ¿5,000,000.
Per deliberazione del Consiglio di reggenza del 13 corrente giugno, a co-

minciare dal giorno 3 del prossimo luglio, sarà aperto presso questa Banen
il pagamento della cedola 46 pel primo acconto dividendo 1886 sulla azioni
della Banca stessa in liro venticinque por ciascuna azione.

Roma, 18 giugno 1886.

8449 11 Governatore: B. TANLONGO.

SOCDUTA ANONÌËÈÂ
ber la Ferrovia MANTOVA-MODENA

Capitale inlieramente versato, lire 8,000,000.

Sede TORINo, piazza S. Carlo, n. 2

segreteria comunale di Manziana.
Roma, 18 giugno 188ô.

Olcuo avv. PAGNONCELLT pf00.
8151 LottENZ> PA:UMBo usciere.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
IN ROMA.

Si annunzia. che, mediante sentenza
in data di oggi, l'avv. Giulio Cesare
Del Vecchio e stato nominato cura-
tore definitivo del fallimento di An-
tonio Viviani.
Roma, 14 giugno 1883.

8120 Il cancelliere L. CENNI.

(2* pubblicazione)
ISTANZA

per dichiaratione d'essenza.
Il Tribunale civile di Alba, con de-

creto 4 settembro 1885, emesso sul ri-
corso di Bergadano Margherita fu Giu-
seppe, di Monteu-Roero, ammessa al
beneficio dei poveri con decreto 5 lu-
glio 1885, per veder dichiarata l'as-
senza del suo marito Boetti Domenico
fu Giorgio, di Monteu-Roero, ordinava
assumorsi sommarie informazioni sul-
l'assenza del. detto Bootti, delegando
per riceverle 11 pretore di Canale,
mandando alla ricorrente di fare le
pubblicazioni di legge.

Alba, id settembre 1885 (12 mag-
gio 1886).
7a42 Avv. FEnnu sost. SANSELDO.

Secondo avviso di convocazione de1Passemblea ordinaria.
Gli azionisti di questa Società sono convocati in assemblea generale ordi-

naria per il giorno di lunedì 28 giugno corrente, alle oc i112 pomerid., nel
locale della Societh.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio;
2. Bilancio esereizio a tutto il 31 dicembre 1885;
3. Nomina di amministratori;
4. Nomina di sindaci e supplenti.
Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea (a norma dell'art. 20

dello statuto) dovrà farsi almeno cinque giorni prima di quello fissato per
l'adunanza:

in TORINo presso la Banca di Torino;
in TORINo presse la sede della Banca Tiberina;
in Rom presso la medesima Banca Tiberina.

Sí3tRoma, li 15 giugno 1886.
L'AMMINISTRAZIONE.

(26 pubblicazione)
SOCIETÀ ITALIANA DEI CERIfNTI E DELLË CALCI 10RAULICha

CON SEDE IN BERGAMO

0¡Tietne in Bergamo, Scanzo, Villa di Serio, Pradalunga, Co-
mendano, Palazzolo sull'Oglio, Vittorio (Veneto), Narni
(Umbría), Ozzano Monferrato e Senigallia.

SOCIETA AIWONIMA

Capitale sociale, lire 2,500,000 - Versato, lire 2,250,000.

AVViso.

(2' pubbucazione).
DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
Sulla instanza presentatada Sartirano

Bartolomeo fu Pietro, domiciliato a

Naržole, ammessa al gratuito patroci-
nio con decreto 30 novembre 1881, per
ottenere pronunziata la dichiarazione
di assenza del di lui fratello Sartirano
Giovanni Maria, già residente in Nar-
zole, il Tribunale civile di Mondovi,
con provvedimento 14 giugno 1885, or-
dinò che fossero assunto al riguardo
informazioni, a norma dell'art. 23 del
Codice civile italiano.
Mondovi, 13 maggio 188ò.

7650 Avv. Viana, proe.

(26 pubblicazione)
DISPERS:ONE

L18RETTO CASSA DI RISPARMIO.
Avendo il signor Vincenzo avvocato

Menzione fatta domanda alla Direzione
del Banco Credito Napolitano. sedente
via Roina, già Toledo, n. 3i3, ed og-
getto di ottenere un duplicato della
sua libretta di Cassa dL RÍSPSPOÍO,
portante il n. 1891, per averla dispersa.
rendesi percio di pubblica ragione che
elasso il termine di mesi sei da oggi,
senza alcun reclamo alfoggetto, la Di-
rezione di detto Banco consegnerà al
richiedente sig. Menzione un dupli-
cato della cennata libretta.
Napoli, 2 giugno 1880).
Il direttore del Banco Credito Na-

politano ;
8238 P. GRAvmA.

In esecuzione della deliberazione 20 scorso marzo dell'assemblea generale,
pubblicata con precedente avviso, sono invitati i signori azionisti a presen-
tarsi dal giorno l' luglio p. v. in avanti:

in Bergamo, presso la Banca Mutua Popolare,
in Muano, presso la Banca Generale,

per esigere liro 6 75 cadauna azione in saldo dividendo 1885 ed interessi

i' semestre 188ô, contro consegna della cedola n. 29 e dei certificati rispet-
Livamente possoduti, i quali saranno restituiti colla 11rma di un amministra-

tore, in seguito all'applicazione del timbro, comprovanto il versamento del-
l'ultimo decimo.

8301Bergamo, 10 giugno 1886.
L'AMMINISTRAZIONE.

AVVISO. 8142
Con decreto del Ministro di Grazia

e Giustir.ia del 7 giugno 1886 i fratelli
Cesare, Angels, Geltrude ed Adele ilgli
legittimi del fri Gioacchino Esposti e
della vivento De Rossi Margherita, e
que ta per i minorenni Francesco, Ma-
ria, Gustavo o Virginia, sono stati au-
torizzati di cambiare il cognomeEsposti
in quello di De Rossi
Roma, 17 giugno 188û.

(l' pubblicazione)
AVVISO.

Sul ricorso dei presunti eredi, il Tri-
b inale civile di Chiavari, por sentenza
del 1° giugno 1886, dichiaro l'assenza
di Antonio Cella fu Andrea, agricol-
tore, domiciliato alle Cabanne, comune
di Santo Stefano di Aveto, e scom-

parso fin dal 1873.
340ô O. DELPINO, proc.

(2' pubblicazione)
NOTIFICANZA

a senso dell'art. 23 del Codice civile.
Sul ricorso sporto da Costa Giovanni

fu Domenico, residente a Mombarcaro
ammesso al benelleio della gratutta
clientela, con deliberazione 29 gennaio
138ô, perchò sia dichiarata l'assenza
del suo fratello Costa Felice, già resi-
dente a Gorzegno, fu reso decreto del
Tribunale civile di Alba, in data 26
successivo febbraio, col quale venne
delegato 11 pretore di Bossolasco per
assumere informazioni al riguardo as-
sodando se egli abbia lasciato nell'as-
sentarsi dall'allimo suo domioilio un

procuratore od un amministratore dei
suoi interessi.
Alba, 10 maggio 1886.

7641 A. FERRERI proc. collet.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.
Tipografia dolla OxzztTTA Urriam.x,



SLTPLMNTO AL N. O DELLA METTA UFFlflALE ML REMO D'lTALIA - 18 giugu 1888.

Inserzioni in caeotezione della legge 28 giugno 1885, numero 3196 (Serie 3a), sulla ricostituzione
dell'Udicio delle Ipoteche in l'otenza dí3trutto d¢lfincendio

AVVISO.
L'anno milleottocentottantasel, il giorno 11 maggio, in Viggianello,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata inPotenza dall'illustrissimo intendente delle flnanze, difeso dal delegato erariale

di Lagonegro Fedele Zaccara,
Io Antonio Tancredi, usciere presso la Pretura di Rotonda, ovo domicilio,
Ho dichiarato al signor De Fiipo Andrea fu Francesco, domiciliato a Vig-

gianello, che la istante Amministrazione, succeduta al Clero di Viggianello,
trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novem-
bro 1884 sifÑondo seminátorio in tenimento di Viggianello, contrada Vocollo,
riportato all'art. 290 del catasto, seza D, n. 230, confinante con Palumbo Do-
Inenico, beni comunali e strada, da esso posseduto in garentia del credito di
lire 2700, contro esso convenuto, com' è pronta a dimostrare mercé di equi-
pollenti, a sensi e per gli effetti dell'art. 9 della legge, che ei riserva di esi-
bire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi e

sinarriti i doppii originali dèi quali era in possesso, è stata costretta per
salvaguardare i proprii intereset di ripristinare la formalità in base a di-
chiarazione autentica permessa dallo a:t. 3 della legge 28 giugno 1885, nu-
mero 8196.
Che ció eseguito, deve ora promuoverne la convalida davanti al magi-

strato competente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed
art. 2 del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto uliciere, sulla istanza como s• ara, ho citato esso di-

chiat•ato a cómparire davánti. al Tribunale di Lagoriegro, nell'udienza che
terrà il giorno 2ò corrente maggio, per sentir dichiarata valida e di pieno
effetto giuridico la dichiarazlone autentica che · si comunica per originale, e
provveduto come pei•GeggAallstepose del presente procedimento.
Salvo ogni alts o dritto, ragione ed azione.
Copia del presente atto, da me usclere sottoscritto collazionata e firmata,

l'ho lasciata nel domicilio di esso citato De Filpo Andrea, consegnandola a
suo figlio Francesco.

Per copia conforme,
8853 L'usclere: ANTONIO TANCREDI.

annotata aJ n. 78683 del reg. d'ordine all'art. 42622 del reg. di formalith li

2 gennaio del corrente anno 1886.

Ora, occorrendo dimostrare in giudizio o giusta le prescrizioni imposte dalla

legge, l'esistenza e la data della descritta formalità ipotecaria, che l'istante
Amministrazione vantava sui registriipotecari prima dell incendio contro Giu-

seppo Capuano, rappresentato oggi dal suo successore ed erede Stefano Ca-

puano, è necessario ricorrere al magistrato competente, che nella specie à 11

Tribunale civile di Potenza, avanti al quale saranno prodotti i documenti
richiesti dalla Ipgge e dei quali si offre fin da ora comunicaziono ad esso

dichiarato, a mezzo del sottoindicato procuratore .erariale.
Quindi è che io.suddetto useiere, e sulla medesima istanza,ho citato esso

signor Stefano Capuano nella qualità suespressa a comparire davanti il Tri-
banale civile di Potenza il mattino di sabato diciassette luglio 1886 per sentir
accogliere la presente istanza e per l'effetto:
1. Sentir dichiarare httona e valida a mente della legge 28 giugno 1885,

n. 3196, la dichiarazione autentica relativa alla formalità ipotecaria presen-
tata dall'intendente di finanza del 2 gennaio 1886, ed annotata al n. 78683
del registro d'ordine e riprodotta all'art. 42622 del registro di formalità del-
l'ufficio delle ipoteche di Potenza contro il signor Capuano Giuseppe fu Ste-
fano, oggi rappresentato dal suo erede signor Stefano Capuano, di Vietri di
Potenza, a favore dell'Amministrazione del Demanlo dello Stato (Asse eccle-
siastico) per la somma di lire 1827 e centesimi 54, di cui lire 1405 e cen-

tesimi 80 per residuo del prezzo di vendita del lotto 4235, aggiudicato acL
esso gravato nel 18 aprile 1878, e lire 421 e centesimi 74 per un quinquennio
d'interessi su detta somma in ragione del 6 per cento sopra un terreno se-
minatoriale alla contrada Montagna in Agro di Vietri, connnato coi beni
della Cappella SS. Annunziata, del signori Mancini e con strada, riportata in
catasto all'art. 206, sez. A, n. 49, con l'imposizione di lire 68.

2. Sentir in conseguenza dichiarare riprodotta 'per tutti gli effetti di legge
la enunciata formalità ipotecaria a favore delrAmministrazione del De•
mamo. .

3. Sentirsi condannare alle spese del giudizio o compenso.
Salvo ogni altro diritto, azione e ragione.
Gli ho infine dichiarato che per l'Amministrazione istante procederà il

orocuratorn ernrinla niennr Gernrdo Santannilo. residente in Potenza.

Copie di quest'atto collazionate e firmato sono state lasciate una nel domi•
.A.V VI S O. cilio del signor Capuano, consegnandola a sua madre che se n'è incaricata ed

L'anno milleottogentottantasei, il giorno trentuno maggio in Vietri di Po- un'altra o stata unita al presente originale per l'uso di legge.
tenza, Lire 13 80. - N. 490 Repertorio.
Ad istanza dell'Amministrazione del Demanio (Asse ecclesiastico), rappre. ' Visto - Il cancelliere: P. CAVALLI.

sentata in Basilienta dall'intendenta di finanza cav. Giovanni Corsini, domi. 8323 L'usciere: NICOLA PRETE.

ciliato per ragione della carica in Potenza,
Io Nicola Preto, usciere presso la pretura di Vietri di Potenza, ove do- · .A.VVISO.

micilio, L'anno milleottocentottantasei, il giorno otto giugno, in Avigliano,
IIo dichlarato al signor Capuano Stefano di Luigi,molla qualità di erede .Sull'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata nella

del fu Giusoppe Capuano, proprietario dorniciliato in Vietri di Potenza, provincia dall'intendente di finanza signor Giovanni cav. Corsini, residente
quantO E€güO : in Potenza,
Con processo verbale d'incanto, seguito con pubblien gara in Picerno, davanti Io Angelo Di Donato, usciere presso la Protura mandamentalo'di Avigliano,

quel pretore, nel 18 aprile 1873, reg. quivi li 26 giugno al n. 280, il fu Giu. ivi residente,
seppe Capuano, al quale poi, succedette esso dichiarato Stefano, acquistava Ho dichiarato al signor Colangelo Vito fu Vincenzo, proprietario, domici-
dal Demania pel prezzodilire 154L 05 il lotto n.4235, consistente in un ter. liito in Avigliano;
reno seminatoriale in contrada Montagna in Agro di Vietri, confinante coi Che la istante Amministrazione succeduta al Monastero di S. Giuseppo di
beni della cappella della SS.' Annunziata, dei signoriMancini e con la strada, Avigliano, in ,forza di atto 24 luglio 18ti0 trovavasi iscritta qual creditrico
tiportata in catasto all'art. 206, sez. A, n. 49, con l'imponibile di lire 68.' potecaria precedentemente al 23 novombre 1884, su di una casa in contrada
Essendosi la detta aggiudicazione compiuta alla base della legge 15 ago. Bassa La Terra, confinante con Colangelo Arcangelo di Domenico, Demanio

sto i867 sulla liquidazione dell'Asse ecclesiastico e del relativo, regolamento e strada articolo 62 della tabella G., rendita liro 15 01 da esso posseduta in
l'aggiudicatario Capuano rimaneva abilitato a pagare il prezzo in tante rate garentia del credito di liro 367 33 contro il signor Colangelo Vito fu Vin-
annuali insieme agli interessi a scalare, cenzo com'ò pronta a dimostrare mercè di equipollenti a sensi o por gli of-
Pero, sia in forza del utentovato contratto o dolla leggo speciale, che, in fetti dell'articolo 9 della legge, che si riserba di osibiro all'udienza.

virth del Codice civile, veniva, per la resta di prezzo e per gl'interessi, pub- Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi o
blicata a favore del Demanio e contro l'acquirente Giuseppe Capuano ipo. smarriti i doppi originali dei quali era in possesso, é stata costretta per
teca legale sul fondo medesimo venduto; e la relativa iscrizione fu collocata salvaguardaro i propi·ii interessi di ripristinare la formalità in base a di-
alla casella 5152 del reg.' d ordine, n. 34510, vol. 101, del reg.' di formalità, chiai·aziono autentica .pormessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, nu.
nel di 17 settembro 1873, per sicurezza di un crodito di lire 1058 88, come merg 3196.
dal relativo bordero, da questa Conservazione delle ipoteche rilasciato al De. Che ció eseguito devo ora promuoverno la convalida davanti al magi-
manío, rilovasi: - strato competente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed
Intanto, nella sera del 28 novembre 1881, un incendio distruggeva in Po-

tenza gli archivi dell'uflicio delle ipoteche di Basilicata ; onde per ricosti-
tuirli e mettere al sicuro i diritti degli interessati, il potere legislativo formò
e rese obbligatoria la legge del 28 giugno 1885, n. 3196, con la quale veni-
vano imposte le riproduzioni di tutte le iscrizioni e formalità ipotecarie entro
un termine porentorio.
L'istanto Amministrazione, per un enso fortuito o indipendente dalla pro-

pria volonth, non potetto presso la Conservatoria delle ipotecho prcsontare
cátro il termine prefisso il duplicato della Nota ipotecaria, di che agli arti-
coli 1988 o 200$ del codice civile, munita in calce del certifleato del conser-
Natore,

art. 2 del regolamento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3233.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza como sopra, ho citato esso di-

chiarato a comparire davanti al pretore del mandamanto di Avigliano nell'u-
dienza che terrà il giorno di martodi sei entrante mese di luglio, alle ore
10 antim., per sentir dichiarare valide o di pieno effetto giuridico le dichia-
razioni autenticho che si comunicano por t.riginali e provveduto come per legge
alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copia di questo allo, dopo ilemata da me usciere, o stata intimata al suds

detto Colangelo, consegnandola a persona sua famigliare capann n 'rink
verla.

Epperò, nei mod! e termini dell'art. 3 dolla citata legge. presento invece i rila la l pron:e p BN i :icy a norme di legg .

la dichiarazione autentica della formalita di sopra enunciata; laquale v.,ane H i,'aveiere A. DI IgONATOp
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C'URA. DEL ItìE Perlocho io suddetto usciere,.sulla medesima ístanza, ho citato esso signor

[100880 Íl Tril)Lillale CÍVIIe 6 00tf6ZÍ0llale (II Ÿ0281128 Capezzera Girolamo a compirire innanzi al Tribunale civile sedente in Ma-
tei'av al1%dienza che terrà neLmattino di sabato,-che'st contano li otto 'dal
prossimo venturo mesa di maggio, verso le ore dieci antimeridiane col pro-

Num. 1' Biogno, por sentire far pien0 diritto alle presenti domande, e per l'effetto
ESTR A TT O. Convalidansi la innovata reiscrizione a base dätta ottonWt dichiarazione del

Con citaziona 28 aprile 188lfdo1Ï'uheiere D'Ecclesiis Ignazio, l'Amministra. conservatore.
zione' del 1)enlaúlofTäss'd õonfehiva dinanzi al Tribunale di Matera il si- Idunire la sentenza di esecuzione provvisionale non 38tante appello: salvo

gnor Úicilèld'Ingallati & Andrea, di Montepeloso, per far dichiarare che ogni altro dritto e ragione.
addi indmbre*B65 vòI 1301, cas. 208154, e vol. 309, n. 20601, essa to- flo dichiarato indne ad esso signor Capezzera, che per l'istante procederà
gligva iscrizÏodègdi due lótti actfuistati dall'Ingallati in abitato di Monte. l avvocato e procuratore esercente presso detto Tribunale civile signor Lu.

peldso, cioò eoprano al Laýgo dell'Orologio, e sottano al Largo Cattedrale o cantonio Pascarelli.

dall'Orologio, per lá ãomma di lire 2379 43, prezzo residuale della vendita. Copia dell'atto presente, da me usciere collazionata e firmatafyb stata la-

Matera, 5 maggio 1880. sciata nel domicilio di esso citato signor Capezzera, consegnandola tra la

Il Procuratore erariale : E. SCHIAVONE.

Num. 2.

INTENDENZA TsI FINANZA I)I POTENZA.
1)iehiarosio sottoseritto segretario d'Inteñ$cn cho con atto del 29 marzo
8801a(lalinza del signor intendente della provindia, nella qualitå di rap-
presentante_PAmministrazione dello Stato, eleggente domiellio presso l'av-

Vocato'sijµìor NicoÏa Casalini di Matera, per ministero dell'usciere Saverio
liram Éña d tio a quel Tribunale, vennero citati i signori Tommaso be
uca nG,1 nome pro;îrió e quale il 11glio minore Afitonio, GioŸadni e Sakerió
no Luca fii Alifonio, per la convalidazione dell'ipoteca inácritta contro il de-
fantonsignor Antonio De Luca nel 27 dicembre 1876, in garenzia .della
soinma di lire SMO 72 in forza di scrittura príväta detof3 sèttembre 1878
klebitabiëàid'auferiticate à ella iscrizione doriiùintifli per lirò 4950 46 pÔ
uflitto della maosoria hella doutrada Serr I;a Stella. E ció per gli 6ffetti

I,Ia leggö Ñ8 gingrio 1885, n. 3196, onde donvälidArÑ IeieíÀsolizioni avve-
nuto con le due dichiarazioni autentiche del onservatore dèlle ipoteche del
18 ottobre 1883, n. 18147, e del 20 dicembre successívo, n. 71587.
L'udienza designata, e che sarà differita, è del _5 maggio prossimo ven-

turoicheßerrà, il Tribunale di Matera,
11presente>stratto si rdascia per la inserzione nei modi stabiliti dal rego-

lamento10 luglio 188t>, n. 3253.
' Pote¤zai 19 aprile 1886.

Visto - L'Intendento: CORSINI.
11 Segretario: RAVItzA Micasta.

Num. 3.

sue mam.

Specifica a debito in totale lire 8 90.

Per copia conforme,
L'usciere: IGNAZIO D'ECCLESIIS,

Num. 5.

Copia ecc. - L'anno milleottocentottantasei, il giorBO 80i maggÎO Î4 NR•

schito.
Sulla istanza della signora Rosa De Mattia fu Pasquale, vedova gentildonna,

domiciliata in Vaglio di Basilidata,
Io Friancesto Bigotti, usciere del Tribunale civile di Melfi, ove domicilio,
Ho dichiarato al signor Teodoro Chiefalk fu Giuseppe, e Teodoro Lo Franóo;

essi Chiefalk quali eredi puri e semplici del defunto loro germano Antonio
Chiefalà, o La Franco poi per autorizzare la detta sua moglie a stare in giu-
dizio, tutti proprietarii domiciliati in detto"tomiino di Makehito.
Che in base allo tavole nuziali della intantnignora De Mattia een l'anzi-

detto suo defunto marito António Chielag por notar Vinblälão Moltese'di
Albano di Lucania del 13 dicembre isõ3, règist.'a Tiivigno 11 20 detto niesè
ed anno al n. 977, lib. 1, vol. 37, fol, 64. r. casella i, Abbate, 31 12 gennaio
del successivo anno 1854 fu pubblicata iscrizione dotale a favore della istanto
medesima contro il fu cennato suo marito Chefalb al n. 330, cavalla 138914,
su tutti i beni presenti e futuri del medesimo per la complessiva somma di

lire undicimila cinquanta fra dote, cerredo, tionazione di oggetti mobili ed
antestato Ïa quale däbitàtdeilte rinnointií nel 1861 fu mantenuta nel 18òl fu
mantenuta in vigore, giasta le discipline del vigente Codico civile e legge
tralisitoria annessavi morc rinnovazione e rettillea faltä in dicembre 1870

STRATTO dal suo originale, stipulato in pari data da rue sot-
tosoritfo usciere, ed iiivlato col proiente all'illustrissimo signor
intendente dello finanze.
L'ariÃo'1086 il giorno 21 aprile in Stigliano,
Td istati¾ ilell'Amministrazione delle Finanze dello Stato, rappresentata
dall'intendonte signor Giovanni cav. Corsini, residente in Potenza, elettiva-
Ikèftte á$iniciliato in Matera presso l'avv. Lucantonio Pascarelli,
10"Andrea-Viccari, usciere presso la Pretura mandamentale di Stigliano,

certincõ di Ëàersi citato il signor Saverio De Ruggiefo fu Francesco, di Sti-
gl ano, per comparire dinanzi al Tribunale di Matera all'udienza del di 12

and te indse di giugno, onde sentir rinnovata la iscrizione pel credito di
lire(4 jireso contro di esso De Ruggiero su diversi fondi nel di 26 mag-
gio '1882, debitamente riprodotta con dichiarazione autentica del 28 dicembre

ultimo;? e hiflo cí6 in esocui.ione della legge 28 giugno 1885, n. 3198.

'. gliailo;W aprile 1880.
Pér estratto conforme

L'usciere: ANDRÉA VICCARI.

Num. 4.

Rogia, ecc.vanno w86 il giorno 13 aprile in Montepeloso,
Sillia litánza dell'intendente di finanza di Potenza sig. Giovanni cav. Cor-

still, iYlidömicillato, ed elettivamento in Matera presso I'avvocato e proóura-
tore siglLucantonio Pascarelli, nella qualità di rappresentante l'Amministra-
zione'delliSocioth Anonima,
Io'Jghaiio Ecclesiis, useiere giudi :ar:a addetto alla Pretura mandamen-

tale di hiontepelos.1, ove domicilio per ragione della carien,
Ho diohiarato al sig. Capezzera Girolamo fu Nicola, proprietario qui domi-
ciÜetiquanto segue:
Nell'iftteresse della Societh Anonima, fu accesa iscrizione contro esso di-

chlórato.fin dat 10 gennaio 1877 per la somma di líre .iB19 77, ammontare

nel-dubitosrisultato dalla liquilazione della Societh Anonima del 7 maggio e

9 giu¿,Jaq $14, in seguito della rivendita in danno dei lotti 43, 45 e 46 del-

l'elenco 3,:rivendicati con sentenza del Tribunale di Matera.
In so dito dèÍlfÎcgge 28 giugno I 5, a 3190, sone 3', per la formalita

dello isatizidri, l'istante vi si ottempo a ed ettenne dal conservatore delle

ipotŠhe näl i ,dicorphro ultimo, segnato n. d'ordine TIBôl, formale dichia-

razione añíentièn, della quale l'istanlc ha dritto a chiederne la convalida ai

Bensl. dell'articolo 8 dell:1 invocata legge in relaziono alle altre duo disposi-

zioni, nierob giudizio sommario.

àòlkä fólidi eredit:irli di esso Antonio Cliief.ilà,"speelalmente indicati o de-

scritti.
Che incendiatosi nella notte del 23 novenibre 1884 la Conservazione delle

Ipoteche della provincia in Potenza, e pubblicata la legge del 28 giugno 1885,
n. 319ò, per la ricostituzione della medesima non essendo riuscito alla istante

rinvenire il borderò di rinnovazione e rettificazione del 1070, fa dura neces-
sità di fare a norma dell'art. 3 della stessa legge, como in effetti fu fatta,

nell'interesse e nome della istante, a mezzo pel fu procuratore germano si-

gnor Rocco De Mattia, la dichiarazione autentica por assicurare
e conservaro

d grado ipotecario acquisito por detta somma di lire undicimila cinquanta;
Che la suddetta dichiarazione autentica presentata il 27 dicembre 1885 fu

dal Conservatore delle Ipoteche il successivo giorno 28 stesso mese cd anno,
annotata al num. 72610 el registro d'ordine e all'articolo. 4818 di quella di
formalità;
Che infl:1e stante tutto ció per l'altro art. 10 medesima legge la istante si-

gnora De Mattia è nel dritto di. citare davanti lá giustizia essi dichiarati

Chiefalk Lo Franco nelle anzidette loro rispettive qualità, perché sia mante-
nuta nel grado ipotecario che le spetta fin dal 12 gerinaio 18a4, in cui fu

accesa la iscrizione in suo favore per la riferita somma di Iiro undicimila

cinquanta, a norma della fattane dichiarazione autentica onde io suddetLO

useiere sulla medesima istanza ho citato essi signori• Chiefalk e La Franco,

nelle cennate di loro rispettive qualità, a comparire all'udienza cho terrà il

Tribunale civile di Melfl la tnattina del d entränte giugno, alle ore 10 anti-

meridiane, nel solito locale Palazzo Araneo, per sentir con senten:.a eso-

gdibile provvisionalmente, emettere i seguenti provvedimenti di giustizia.
1. Dichiararsi valida ed efficace, a base delle anzidette tavole nuziali del

31 dicembre 1853, della primitiva iscrizione dotale accésa it 12 gennaio 1834,

vol. 733, casella 123914, ed occorrendo anche a seguito d'istruziono la dt-

chiarazione autentica fatta dalla istante signora De Mattia, a mezzo del suo

procuratore sig. Rocco be Mattia, il 27 dicembre 1883 ed annotata il 28 stesso

mese ed anno al Gonservatore delle Igiotedhe, al ri. 1Ñf0 dal registro d'or-

dine e all'art. 4448 di quello di formalità per la soMúía di lire undicimila

cinquanta.
2. Allo elTetto dichiararsi che la formalità ipotecaria accesa in forza dalle

sorriferite tavole nuziali it 12 gennaio 1854, rinnovata e rettificata como sopra
nel 1864 e 1870 conservi in favore della istante signora De Matia il grado,
I ordine e l'ellicacia che aveva da detto di 12 gennaio 18òl in poi e lino al-

Pineendio dell'uffizio ipotecario segotto nella notte 28 novembre 1884.

3. Condannarsi essi signori Chiefalà, qualora si opponessero alla presente
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domanda, allo spese e compenso di avvocato. Salvo ogni altro diritto, ra-

gione ed azione.
IJo loro dichiarato infina che il signer Luigi Pistolese, procuratore presso
il Tribunale civile di Melil, coll'assistenza tiell'avv. signo Gennaro cav. Pi-
stolese, procederà per la istanto 10 copie dell'atto presente da me usciere
collarionate o firmate le ho recato nel domicilio di detti citati conse-
gnandole a lersone di loro famiglia.

gicale, e provveduto come por legge alle spese del presentà procedithento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copio del presente alto, da me usciere collazionate e ilrmate, le ho lasciato

eloe una copia nel domicilio di esso Videtta, altra l'ho consegnata nello mani
di questo vicepretore, ed altra copia simile di unita all'originale l'ho conse-
gnata alla parte istante, signor ricevitore del registro di Forenza.
Costa l'atto lira i 90.

FRANCESCO BIGOTT1, useiere. L'usciere : F. SPAparonA.
Per copia conforme, Num. 8.

FRANCESCO BIGOTTI.
. .L'anno milleottocentottantasel, il giorno otto maggio, in Maschifo,

Num. 6. Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in
Copia -- L'anno 1886, il giorno 5 maggio in Montepeloso.

Forenza dal ricevitore del registro e bollo signor Lopez Bernardo, domici-
Ad istanza dell'Amministrazione del Demanio dello Stato, rappresentata

lia'o e residente in Forenza,

dall'intendente di finanza di questa provincia, residente in Potenza e per
Io Felice Spadaf ra, useiero presso la Pretura mandamentale di Forenza,

essa dal cancelliere della Pretura di Montepeloso, ove domicilio, ho dichiarato al signor Dinella Antonio fu Gioacchino, erede

Io Ignazio D'Ecclesiis, usciere addetto alla Pretura di Montepeloso, ove
di Dinella Ferdinando, proprietario, domiciliato in Maschito, che la fatante

domicilio Amministrazione succeduta all'Asso Ecclesiastico trovasi iscritta qual credi-
Ho dielliarato al signor Giuseppe Lasaponara fu Luigi, proprietario, di

trice ipotecaria precedentemente al28 novembro 1884 sui fondi-Lottó2909
questo comune, nella qualità di eredo della defunta Maria Pettinato fu Be- -

Due grotte isolate ad uso di abitaz¡one e terreno seminatoriale la con-

nedetto quanto segue : trada Difesa di Sotto, conflnante con Dinolla Gioacchino ed altr( é arada.
Che in mancanza della primitiva nota ipotecaria originale voluta dall'ar- Riportato il tutto nell'articolo 466 del catasto, mez B, n. 53, e sex, G, n. 16,

ticolo i della legge 28 giugno 1885, n. 2196, per la ricostituzione dell'Ullielo con l'imponibile
di lire 5 95, della superficie di are 63 65, porvenuti äl De-

ipotecario di Potenza, fu riprodotta, medianto la dichiarazione prescritta dal manto
dalla Chiesa di Maschito, da esso posseduto in garantig del credito di

successivo articolo 3. 1°inscrizione ipotecaria presa a carico di essa Maria lire settecentocinque e cent. undici contro il signor Dinello Perdinando, come
Pettinato il dicembre 1881, al h. 65828, cas. Dö03. per un credito di spese di

è pronta a dimostrare merco di equipollenti a sensi e per gli effetti dell'ar-

giustizia in lire 117 78. ticolo 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.

Dovendosi ora far luogo al giudizio di convalidazione ai sensi degli arti- Che essendo andate dietrutto lo note ipotecario dall'ineetidio e disperso o

coli 8 e 10 della citata legge cd i e 2 del relativo regolaulento.
smarrito il doppio originale <lel quale era in possesso, à stata costrèfta r

Io usciere prenominato, sulla medesima istanza, ho citato il signor Giu- salvaguardare
i proprii interessi di ripristinare le formalità in base a di-

seppo Ilusaponara fu Luigi, a comparire innanzi la Pretora di hiontepoloso chiaraziono autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1883, n. 3196.
Ja mattina di lunedi ventotto venturo mese di giugno, alle ore 9 ant., col Che cið eseguito, devo ora promuoverne la convalida dinanzi al magistrato
prosieguo, per sentire competente a termini del succesyivo art. 8 della legge suddetta ed art.2 del

a) Dichiarata, in virtù dei documenti che saranno a tempo debito esi- regolamento approvato con Regio doereto 20 luglio 1885 num. 3253.

Lili, valida ed (fflesee la dichiarazione autentica resa da¡l'intendente di fi- Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come soþra, ho citato esso dichia-

nauza il 25 dicembre 1885 ed inscritta dal conservatore delle ipoteche di rati a co.nparire davanti al signor pretore del mandamento diForenza nell'u-

questa provincia il giorno stesso al n. 67001 d'ordino ed all'articolo 33340 dienza che terrh il giorno 10 giugno 1886, per sentir dichiarate valide e di

di formalità. pieno eñetto giuridico la dichiarazioni autentiche che si comunicuno por ori-

b) Per conseguenza dichiararsi che la formalità ipotecaria così ripro- ginale, e provveduto come per legge alle spese del presente proco<Ìimento.
dotta conservi a favore dell'Amministrazione del Demanio dolfo Stato il Salvo ogni altro diritto, regione ed azione.

grado, l'ordine el efileacia che aveva anteriormento alla distruzione avve Copia del presente atto, da me useiero collazionate e firmáta, l°ho lasciata

nuta por l'inecadio del 1884. clon nel domicilio di esso Vinella ; altra copia la ho consegnata nelle mani

c) Condannarsi esso Lasaponara alle spese e compenso del presente giu- <li questo vice pretore; 01 aitra simil copia di unito all'originale la ho con-

dizio se o quando e come per legge. segnata alla parte istante signor ricevitore del registro di Forenza qual rap-
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione. presentante l'Amministrazione - Costa l'atto fire 3 20.

Copia dell'atto presente, da me usciero collazionata e firmata, è stata la- L'usciere: F. SPADÙORA.

sciata nel domicilio di esso citato Lassponara, consegnandola tra le mani d¡ Num. 9.

persona di sua famiglia, capace a riceverla. L'anno milleottocantottantasei, il giorno otto maggio, in Maschito, .

Per copia conforme, Sulla istanza dell'Amminintrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in
IGNAZIO D'ECCLESUS. Forenza dal ricevitore del registro e bollo signor Lopez Bernardo, domici-

Num. 7. listo e residente in Forenza,
Io Felice Spadafora, usciero presso la Pretura mandamentale di Forenza,

L'anno 1886, il giorno 8 maggio, in Forenza, ove domicilio,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in Ho dichiarato al signor Dinolla Antonio fu Gioacchino, proprietario, domi-

Fwrenza dal ricevitore del registro o bollo signor Lopez Bernardo, domiciliato ciliato in Maschito, che la istante Amministrazione succeduta all'Asse eccle-
o residente in Forenza, -siastico trovasi iserlta qual creditrice ipotecaria procedentemento al 28 no,
Io Felice Spadafora, usciere presso la Protura mandamentale di Forenza, vembre 1881 sui fondi lotto 2899: Lago in contrada Correntino, confliin con
Ha dich:arata al signor Videtta Salvatore fu Carlo, domiciliato in Foienza gli erèdi di Domenico Allambrese, credi di Dinella Gioacchino e strada,

che la istanto Amministrazione, succedata all'As'se ecclesiastico, trovavasilammesso in catasto per la superficie di ettare 12 29 47, pervenuto all'Àmmi-
iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1654, sui nistrazione del Domanio della Chiesa Ricettizia di Maschito da esso posse-
fondi, lotto 3787 : duto in garentia del credito di lire cinquecentocinquantasette e centesimi

Soprano o sottano ad uso di abitazione in contrada S. Nicola, confinante ventuno (L. 557 21), contro al signor Dinella Ferdinan.do come à pronta o

con gli eredi di.Oroflno Savino e Videtta Carlo,sito in Forenza e porvenuto dimostrare merco di equipollenti a sensieperglieffettidell'art.9dollalegge,
al Demanio dalla Chiesa ricettizia di Forenza, n. 694is, tabella G, per l'im- che si riserva di esibire all'u lienza.
ponibile di lire 4'l 15, da esso posseduto in garentia del credito di lire mil-

leduccentoquattordici e cente imi quarantotto, contro i signori Vidotta, com'ë
pronta a dimostrare merco di equipollenti, a sensi e per gli effetti dell'arti-
colo 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.

,

Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperse e
smarrito il doppio originale del quale era in possesso, è stata costretta per
salvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalità in base a di-

chiarazione autentica permessa dall'art. 2 della legge 23 giugno 1885, nu-
mero 3198.

Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio o disperso o
smarrito il doppio originale del quale era in possesso è stata c04tetta per
salvaguardare i propri interessi di rispristinare la formalità in baska di.
chiarazione autentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,
n. 3196 ;
Che ció esegnito dove ora promuoverne la convalida davanti al magistrato,

competente a termini del successivo articolo 8 dalla legge suddetta ed arts.
colo 2 del regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra ho citato esso dichia-

Che ció eseguito devo ora promuoverne la convalida davanti al magi- rato a comparire davanti at signor pretore del mandamento di Forenza nel
strato competente a termini del successivo art. 8. dalla legge suddetta ed l'udienza.che terrà il giorno 19 giuh*no 1886, per sentir dichiarato valide e

art. 2 del regolamento approvato con R. decreto FO luglio 1885, n. 3233. di pieno ellotto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per
Quindi io suddetto usciere sulla istanza come sopra ho citato esso dichia- originale, o provveduto come per legge alle spese del presente prócedi-

rato a comparire davanti al signor pretore del mandamento di Forenza nel· mento.
l'udienza che terrà il giorno 19 giugna 1896, per sentir dichiarate valide e di Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.

pieno effetto giuridieo le dichiarazioni autenticho che si comunicano per ori- Copia del prC60R$$ 8tt09 da WO 0801070 COÌÊaziORRÊR 0 ÍÍTmaÍS, la h0 la•
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sciata ció e nel domicilio di esso Dinella, altra copia la ho consegnata nelle tasse sugli afYari, ed in virtà degli articoli 1972 e 2007 delle leggi civili na-
mani di questo sig. vicepretore, ed altra simile copia di unito all'originale poletane, ed art. 36 della legge transitoria, fu iscritta nella Conservazione

la ho consegnata alla parte istante signor ricevitore del registro di Forenza delle Ipoteche di Basilicata li 11 marzo 18ô9, al n. 14917 del registro generale
qual rappresentante 1°amministratore. d'ordine, vol. 68, ed alla cas. 1050, vol. 51; del registro particolare, formti-
Costa l'atto lire S 19 - L'usciere Spadafora, lità d'ipoteca legale a favore dell'Amministrazione del Demanio e tasse sugli
Dalla R. Procura di Potenza, 11 24 aprile 1888. affari, contro il suddetto Francesco Paolo Flore, ricevitore del Registro di

11 Procuratore del Re: VACCA. Trivigno, su diversi fondi urbani e rustici siti in Tolve, di proprietà del
8325 Il SegretariO: ALFONSO GIAQUINTO. graVat0.

Che avvenuto lo incendio dei registri della Conservazione di Basilicata
PR.OCURA. DEL RE nella sera del 28 novembre 1884, e trovatasi la istante sfornita dell'originale

della doppia nota, ed in possesso invece d'una copia conforme di quella de-
presso il T,ribunale Civile e Correzionale di Potenza positata nell'archivio della detta Conservazione, in conformith dell'art. 3 della

legge 28 giugno 1885, presentava dichiarazione autentica, riproducendo quel
Num, 1. che risultava dall'anzidetta copia; ed in obbedienza al disposto nell'art. 8

ESTRATTO di citazione a termini e per gli effetti dell'articolo i della stessa legge, ha poi citato il ripetuto sig. Flore innanzi alla l' sezione
del Reg. 20 luglio 1885, n. 3253. del Tribunale civile di Potenza, pel convalidamento di tale ricostituzione, alla

Con citazione in data 11 aprile 1886, in Vaglio di Basilicata, per l'useiere udienza del l' prossimo maggio.
signor Rocco Carelli, addetto alla pretura di Tolve, sull'istanza dell'Ammini, Potenza, 26 aprile 1886.

strazione del Demanio, è stato convenuto dinanzi al Tribunale civile di Po- Il Delegato erariale : Avv. G. VAouo.

tenza il signor Pietro Mattia fu Pasquale, proprietario, domiciliato in questo Num. 5.

comune di Vaglio, erede del fu Giovanni Andrea Mattia, per l'udienza del ESTRATTO di citazione a termini e per gli effetti dell'articolo primo del re-

giorno primo maggio prossimo, onde sentirsi dichiarare valide le ipoteche golamento 20 luglio 1885, n. 3253.
emergenti dalle dichiarazioni autentiche rilasciate dall'Intendenza di finanza Con citazione in data 14 aprile 188ô in Bella, per l'useiere sig. Vincenzo
di Potenza in sostituzione delli smarriti originali delle note ipotecarie in Mesce, addetto alla Pretura di Bella, sull'istanza del signor Intendente di
data 5 dicembre 1870, iscritti l'una n. 25563 del reg. d'ordine pubblicata finanza cav. Giovanni Corsini in Potenza, qual rappresentante l'Erario dello
contro il fu Mattia Giovanni Andrea per liro 3t44 54, e l'altra al num. 2564 Stato, ò stato convenuto dinanzi al Tribunale civile di Melfl il signor Fran-
del.registro generale d'ordine contro lo stesso per la somma di lire 11677 57. cesco Bruno fu Lorenzo, proprietario domiciliato in Bella, per l'udienza del
p¾ garentia del credito di lire 14822 11 emergente dalle dette note, 12 maggio 1886, onde sentirsi dichi,rare valida la ipoteca emergente dalla
Per estratto conforme, dichiarazione autentica rilasciata dalla Intendenza di finanza di Potenza in

ROCCO CARELLI.
Visto - Il cancelliere: Tox. STREMOLE.

Nam. 2.

ESTRATTO dell'atto di citazione del di22aprile1886, notificatoperl'usciere
Michele Brigida di Napoli al signor Nicola Montagna di Pasquale, ivi
domiciliato.
Coll'atto stesso si citava il detto signor Montagna Nicola di Pasquale a

comparire innanzi al Tribunale civi'e di Potenza la mattina degli otto maggio
milleottocentottantasei per sentiro dichiarata valida ed ellicace la dichiara-
zione autentica resa dall'intendente di finanza di Potenza il di 12 dicembre 1885
ai sensi della legge 28 giugno 1885, n. 319ò, ed iscritta dal Conservatore
delle ipoteche, all'art. 37723, reg. formalità, intesa a riprodurre la iscrizione
presa iln d 11'11 marzo 1869 a favore della Finanza dello Stato contro il ri-

petuto Montagna al n. 14990 del registro generale d'ordine, vol. 68 ed alla

Casella 1053 vol. 51 del registro particolaro formalità d ipoteca per la somma
di lire quattromila in forza degli articoli 1977 e 2007 delle leggi civili napo-
letano ed art. 30 del decreto 3) novembre 1805.

Potenza, 30 aprile 1886.

Per estratto conforme.
Il Delegato erariale : Vrro MARIA MAGALDI.

Num. 3.
ESTRATTO dell'atto di citazione notifleato si 24 marzo 1886 dall'usciere

della Pretura di Picerno signor Gerardo Vaccaro, ad istanza dell'Ammi-
nistrazione del Demanio, contro il signor Gennaro Gavino fu Luigi.

Ivi è a costui dichiarato che a' 25 gennaio 1875, al 39õ81 del registro ge-
nerale d'ordine, vol. 181 ed alla cas. 572, vol 158 del registro particolare
della Conservazione delle ipoteche di Basilicata, fu iscritta formalità d'ipa-
teca a favore dell'Amministrazione istante contro di esso dichiarato, su di-
versi fondi urbani e rustici di sua proprietà; e cio per la somma di lire
7255 81, tra sorte capitale, interessi e spese, dovute in forza di sentenza della
Gran Corte dei conti 14 maggio 1868, per debito di deficienza di cassa nel-
l'ufilcio di registro di Avigliano ove fu ricevitore, in lire 6637 89, e per altri
addebiti di lire 126 35, e 122 99 nell'Ufficio di Avigliano e Picerno.

Che avvenuto lo incendio dei registri della Conservazione di Basilicata

nella sera del 28 novembre 1684, e trovatasi essa creditrice sfornita dell'ori-

ginale della doppia nota, ed in possesso invece di una copia conformo di

quella depositata nell'archivio della detta Conservazione, in conformità del-
Part. 3 della legge 28 giugno 1885, presentava dichiarazione autentienta, ri-

producendo quel che risultava dall'anzidelta copia; ed in obbedienza al di-
sposto nell'art. 8 della stessa legge ha poi citato il ripetuto signor Gavino
innanzi alla i' sezione del Tribunale civile di Potenza per il convalidamento
di tale ricostituzione, alla udienza del P p. maggio.

Potenza, 26 aprile 1886.
Il Delegato erariale: Avv. GlUSEPPE VAGLIO.

Num. 4.

Estratto dell'atto di citazione notifleato ai 18 volgente aprile dall'asciere
della Pretura di Tolve, signor Rocco Carelli, ad istanza dell'Amministrazione
finanziaria dello Stato contro il signor Nicola Flore fu Canio, nella qualità
di erede del defunto germano Francesco Paolo, domiciliato in Tolve.
Ivi o ad esso Flore dichiarato che, a richiesta del direttore del Demanio e

sostituzione dello smarrito originale della nota ipotecaria in data 8 aprile 1865,
n. 1210 del reg d'ordine, pubblicata contro Bruno Francesco fu Lorenzo,
proprietario domiciliato in Bella, per garentia del credito di lire 73,284 11,
emergente per gestione tenuta nella qualità di ricevitore circondariale di
Melfi, sui fondi seguenti:
1. Vigna con seminatorio con casa rurale Casale.

2. Seminatorio Serra del Casala.
3. Vigna contrada Casale.
4. Tro serninatorii e quattro vigneti nella contrada Santa Susanna, tutti i

beni confinano col sig. Sansone Gennaro, Braico Canio, Ferrone Lorenzo e

strada pubblica, formante una sola estensione.
5. Undici abitazioni di case alla strada sotto le mura, confinante con Bruno

Micola e strada da ogni lato formante un solo comprensorio.
6. Orto o seminatorio ai Calamoni, confinante con Bruno Nicola, strada vi-

cinale ed erodi di Doino Nicola,
7. Seminatorio alla contrada Squadro, confinante strada vicinale, erodo di

Musto Pietro Michelangelo, Panaro Gerardo, Gruosso Pasquale, Bascio di
S. Felerd esso Bruno.

8, Seminatorio in contrada Angioli, confinante col principe Sant'Antimo,
Nigro Vito e Bruno Nicola.
9. Casa i, alla strada Foresta, confinante con Matone Francesco, o strada

pubblica e Lisanti Donato.
10. Seminatorio, alla contrada Corte di Squadro.
11. Finalmente un colto seminatorio dei quali fendi non si descrivono li

confini per non essere indicati.
Tutti i descritti fondi sono siti in agro ed abitato di Bella e rilevati in

quel catasto in testa a Bruno Francesco fu Lorenzo, sotto l'art. 1222, con le
seguenti sezioni e numeri del catasto E, nn. 326 o 316, sezioni nn. 56, 62, GI,
183 e 190, detto sez. E, nu. 657, 658 e 91, sez. B, 60 e 89, e detta sez. G,
n. 698, sez. E, n. 89, e sex. B, n. 11, con la rendita to tale di lire 508 12, ap-
partenento al suddetto debitore.

Per estratto conforme

L'usciere presso la Pretura di Bella : VINCENZO MESCE.
Num. 6.

ESTRATTO di atto di citazione relativo a giudizi istituiti a mente dell'arti-
colo 8 della legge 28 giugno 1883, o i del relativo regolamento sulla ri-
costituzione dell Ullicio dello Ipoteche di Potenza.

Con atto di citazione notificato il 12 maggio 1886 dall'usciere della Pretura
di Melli sig. Michele Colella, ad istanza dell'Amministrazione del Domanio
Nazionale per l'Asse ecclesiastico, o stato dichiarato ai signori Araneo Itaf-
faele fu Antonio, e Preziuso Vincenza fu Salvatore, vedova, entrambi di Melfi,
che essendo essi debitoli verso la detta Amministrazione, cioè l'Araneo della
somma di lire 695 95 per capitale ed interessi del prezzo del lotto 400 non-
chè dell'altra somma di lire -il2 02 per capitale ed interessi del prezzo del
lotto 401, e la Prezioso della somma di lire 246 42 per capitale ed interessi
del prezzo del lotto 393, in forza dei relativi verbali di aggiudicazione era
stato iscritta ipoteca sui beni componenti i lotti medesimi;
Che avvenuto lo incendio dei legistri della Conservazione di Potenza, nè

trovandosi presso l'Amministrazione instante le note ipotecario, fu obbligato
di ripristinare lo formalità in base a dichiarazioni autentiche permessa
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dell'articolo 3 della logge 28 giugno 1885; ed ora in obbedienza al disposto
dell'artieclo 8 della legge medesima, ha citato i suddetti Araneo e Preziosa

nanti la Pretura di Melfl alla udienza del 12 giugno 1886 pel convalidamento
di tali dichiarazioni autentiche.

Melfi, 12 maggio it86.
Il Ricevitore del Registro: Dauncm.

Num. 7.
ESTRATTO di citazione a termini e per gli effetti dell'articolo i

del regolamento 20 luglio 1885, n. 3253..
Con citazione 2 maggio 1886 in Sanfele, per l'usciere signor Giocoli Sci-

pione, addetto alla Pretura di Bella, sull'istanza dell'Amministrazione del

Fondo pel culto, rappresentata dal signor Giovanni cav. Corsini, intendente

di finanze di Potenza, sono stati convenuti innanzi il Tribunale civile di

Melfl i signori Marcantonio o Luigi Faggella, tanto in proprio nome che

como eredi del loro fratello Vincenzo, domiciliati in Sanfele, per l'udienza
del 26 andante maggio, onde sentirsi dichiarare valila la ipotect emergente
dalla dichiarazione autentica rilasciata dalla Intendenza di finanza di Po-

tenza, in sostituzione dello smarrito originale della%ota ipotecaria in data

giugno, alle ote 9 änt., per sentire convalidaro la presa iscrizióñ$, cón la
condanna alle spese del giudizio, col compenso di avvocato.
Con salvezza di ogni a'tro dritto, ragione ed azione.
Copia dell'atto presento collazionata e firmata è stata lasciata nel domicilio

di esso Serra, consegnandola a sua moglio. .

Nonche di altre due simili copie, rilasciate alla lodata Amministrazione
istante, cioè una per la Gazzetta della provincia, e l'altra per la Gazzetta
Ugiciale del Regno, ai sensi del regolamento per la leggo 28 giugno 1885,
n. 3190.
Costa l'atto lire 16 60.

ANTONIO FUSCO.
Inscritto 8 maggio 1886 al n. 542 del reg.

Visto - Il Cancelliere : C. GIOVANNI.
Num. 10.

Copia ecc. - L'anno millottocentottantasei, il giorno otto maggio in Rio-
nero in Vulture.
Ad istanza dell'intendente di 11nanza della provincia di Basilicata signo1•

Giovanni cay. Corsini, nella qualità di rappresentante il Demanio dello
29 novembre 1809.
N. 6i8S del registro d ordine, pubblicata contro Marcantonio, Luigi e

Vincenzo Faggella per garantia del credito di liro 631, emergente dal

ruolo esecutivo 29 dicembre 1857 ed istrumento 23 ottobre 1761.
Per estratto conforme

L'usciere della Protura di Bella

Stato,
Io Antonio Fusco, usciere della Pretara di Rionero, ove domicilio,
Ho dichiarato al signor Carmine Fusco fu Eugenio, nella qualità di ex.

ricevitore del registro di Rionero, qui domiciliato, che su nota verbale del-
l'ispettore Pirola del 13 maggio 1886 si accese iscrizione ipotecaria contro di
lui per lire 1870 85, por sorta principale o per lire 280 62 per interessi, in

SCIPIONE GIocou- totale lire 2151 45.
Num. 8.

Copia - L'anno millcottocentottantasei, il giorno otto maggio, in Atella,
Ad istanza dell'Amministrar.ione dell'Asse Ecclesiastico, rappresentata

dall'intendente di finanza di Basilicata, signer Giovanni cay. Corsini,
lo Antonio Fusco, usciere della Pretura di Rionero, ove domicilio,
Ho dichiarato al signor Antonio De Martinis di Angelo Maria, proprietario

domiciliato in Atella, che acquirente esso signor Martinis, a trattative pri-
Vate, in data 8 luglio 1877, del seminatorio in contrada Furli, in agro di

Atella, formante il lotto n. 4483, l'Amministrazione prese iscrizione il 31 ot-

tobre 1817 per lire 1800 di sorta capitale e liro 540 per interessi, in tutto

Che verifleatosi l'incendio dell'ufficio ipotecario di Potenza, non trovan-
dosi l'istante Amministrazione in grado per la riproduzione della iscrizione
di presentare il duplicato della nota ai sensi dell'art. 16 della leggo 28 giu-
gno 1885, n. 3196 (Serie 3'), ma solo una copia autenticata della nota ipote-
caria istessa, l'Intendenza, ai sensi dell'articolo 3 della legge istessa, fa-sol-
lecito di presentare la dichiarazione per la reinscrizione cho venne già presa
il 28 dicembre ultimo scorso, n. 65667 d'ordine.
Ma occorrendo venisse tale iscrizione convalidata, sulla medesima istanza,

quindi io sopradetto usciere ho citato esso signor Fusco a comparito innanzi
il Tribunale civile di Melfl la mattina del duo prossimo entrante mesa di

lire 2310.

Ma non trovandosi al tempo dell'incendio dell'uflicio ipotecario la nota

ipotecaria ai sensi degli articoli 1937 e 1987 Codice civile per la riprodu·
zione della iscrizione ai sensi della legge 28 giugno 1885, l'istante fece, in

data f• novembre 1885, la dichiarazione ai sensi dell'articolo 3 della legge
fondata su di una lettera certillcato del conservatore delle ipoteche di Po-

tenza del 24 aprile 1884 sulla quale si riprodusse la iscrizione in data 4

settembre 1885, al numero d'ordine 42ô38, che però deve essere conva-

giugno, alle ore 9 antimeridiane, col seguito, per sentir convalidare la presa
iscrizione, in seguito alla dichiarazione presentata il 10 dicembro 1885; in
base di una copia della precedente iscrizione rilasciata dal conservatore il
24 eettembre 1880, con condanna alle speso del giudizio e componso di av-
vocato. Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Gli ho intlne dichiarato che Pistante sarà rappresentato innanzi il detto

Tribunale dall'avvocato e procuratoro signor Pasquale Picece.
Copia del presente atto collazionata e firmata ò stata lasciata nel domicilio

lidata.
Per il che, sulla medesima istanza, io sopraddetto usciere ho citato esso

signor Antonio De Martinis a comparire innanzi il Tribunale civile di Melfl
il giorno nove andante mese di giugno, alle ore 9 ant., per sentire convali-

dare la reinscrizione presa in data 4 dicembre 1885, per la somma di lire
2340, pel lotto n. 4485, con la condanna alle spese del giudizio e compenso

di esso signor Fusco, consegnandola nello mani della sua nuora signora E,
milia Grieco.
Nonché le altre due simili copie rilasciato alla lodata Amministrazione

istante, cioè una per la Gazzetta della provincia e l'altra per la
.

Ganetta
Ufficiale del Regno, a sensi del regolamento per la legge 28 giugdo 1885,
n. 3196.

di avvocato.

Per l'istante agirà l'avvocato e procuratore signor Pasquale Picece.
La copia del presente alto ò stata lasciata nel domicilio di esso signor De

Martinis, consegnandola alla signora sua moglie.
Nonchè di aver rilasciato altre due simili copie alla lodata Amininistrazione

istante, cion una per la Gazzetta della provincia e l'altra per la Gaasetta
Ufficiale del Regno, a' sensi del regolamento per la legge 28 giugno 1883,
D. 3196.
Costa l'atto lire 17 63.

ANTONIO DE MARTINIS.
Iscritto 8 maggio 1880, al n. 553 del repertorio.

Visto - 11 cane. C. DE GloVANNI.
Num. 9.

Copia - L'anno milleottocentottantasei, il giorno otto maggio, in Rionero
in Vulture,
Ad istanza dell'Amministrazione dell'Asse ecclesiastico, rappresentata dal-

l'intendento di finanza di Basilicata, signor Giovanni cav. Corsini,
Io Antonio Fuseo, usciere presso la Pretura di Rionero in Vulture, ove

domicilio,
Ho dichiarato al signor Luigi Serra fu Gennaro, proprietario, domiciliato

in Rionero, che, resosi aggiudicatario in data 15 ottobre 1875 del lotto 4175.
consistente in seminatorio in agro di Atella, in contrada Vallone del Caval
laro, sí prese l'iscrizione a suo carico per lire 1638 di capitale e lire 491 40

per interessi, in totale lire 2123 40, ma non rinvenendosi la nota primitiva
per la riprodur.ione richiesta in se~guito dell'incendio dell'uflicio ipotecario
di Potenza, l'istante fece la richiesta ai sensi dell art. 3 della legge 28 giu-

Costa l'atto fire 16 60.
ANTONIO FUSCO, usciere.

Iscritto 8 maggio 1886 al n. 541 del repertorio,
Visto il cancelliere: C. GlovANm.

Nun. 11.

ESTRATTO di citazione a termini e per gli effetti dell'articolo i
del Reg. 20 luglio 1885, n. 32ö3.

Con citazione in data dodici maggio 1886 per l'usciero sig. Schifini Ferdi-
nando addetto alla Pretura di Tolve, sull'istanza dell'Amministrazione del
Demanio Asse Ecclesiastico, è stato convenuto dinanzi al pretore di Tolvo il
signor Giacomino Francesco fu Domenico per l'udienza del giorno ondici
giugno corrente anno 1886, onde sentirsi dichiarare valida la ipoteca emer-
gente dalla dichiarazione autentica rilasciata dalla Intendenza di finanza di
Potenza in sostituzione dello smarrito originale e delle note ipotecarlo in
.lata 26 febbraio 1876, n, 1869 del reg. d'ordine pubblicato contro Giacomina
Francesco fu Domenico per garentia del credito di lire 643 60 seicentó qua-
ranta Cat. 50 emergente da processo verbale d'incanto a pubblica gara del
15 luglio 1875 sul fondo Casa sottana alla strada Paschiero già del Clero di
Vaglio, conflnante ad est con Lorenzo AIusacchio, sud strada pubH1ica, nord
easa delle opere Pie e sottoposta all'abitazione di-Lasala Lorenzo. Árt. 216
prospetto B, imp. lire 12 75.
Per estratto conforme da inserirsi sul bollettino della R. Procura d Ílg

provincia di Potenza.
Tolve, 16 maggio 1885.

L'Usciero F. SCHIFINI.
Num, 12.

gno 1885, ed il signor conservatore riproduceva la iscrizione al numero di ESTRATTO di citazione a termini e per gli effetti dell'articolo i
ordine 20305 in data 27 ottobre 1885. del Reg. 20 luglio 1884, n. 3253.
Ala occorrendo venisse convalidata tale iscrizione, sulla medesima istanza, Con citazione in data 17 maggio 1886 por l'usciere Schifini Ferdinando ag

io sopraddetto useiere ho citato esso signor Luigi Serra a comparire innanzt detto alla Protura mandamentale di Tolve sull istanza dell'Amministrazione
il Tribunale civile di Melfi 11 giorno novo del prossimo entrante mese di del Demanio Asse Ecclesiastico è stato convenuto dinanzi al pretore di Tolvo
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il sigdPÁuria Giuseppe fu Carlo, galantuomo per l'udienza del giorno un- Num. 16.

dici entranto mese di giugno onde sentirsi dichiarare vanda la ipoteca emer- ESTRATTO di citazione a termini e per gli efYetti dell'articolo i del reg. 20
gente dalla dichiarazione autentica rilasciata dalla Intendenza di finanza di

. luglip 139, nug. 3233
Potenza in.sostituzione depossmarrito originale nota ipotecaria in dats 24 Con citazione in data 17 ninggio 1886, per l'usciere _signor FeÑinando,
febbraio 1876, n. 106'del reg. d'ordine pubblicato contro D'Auria Giuseppe Schiftni, addetto alla Pretura diTolve,,sull'istanza dell'Amministrazione del
fu Carlo per garentia del credito di lire 291 75 duecento novantuno centesimi Demanio por l'Asso Ecclesiastico, o stato conyenuto dinanzi al si e

settantacinque. emergente da processo verbale d'incanto a pubblica gara del i6 tore di Tolve il signor Lacertosa Rocco fu Arcangelo, propriettrio domici•
luglioj875 sul fondo terreno;seminatorio in, contrada F,ornace della Mensa liato in San Chiriconuovo per l'udienza del giorno undici pivdssimo venturo
Arcivescovile dico del Clero di Tolve, confinanto con beni della Mensa Arci- mese di giugno 1886, onde sentirsi dichiarare valida la ipoteca emergente
veicovile d'Acerenza, col flume Castagna e con altro fondo assegnato per dalla dichiarazione autentica rilasciata dalla Intendenza di finanza di Potenza
conkrua. Art. 2491 del catasto sezione C, numero 247, imp. lire 18 23 di et- in sostituzione dello smarrito originala della nota ipotecaria in data 24 feb-
tare i 31 42. braio 1876, n. 1058 del registro d'ordine pubblicato contro Lacertosa Rocco
for estratto conforme da inserirsi nel Bollettino della R. Procura di Po- fu Arcangelo di S. Chiriconuovo, per garantia del credito di lire quattro-
tenza. centoventisette e cent. 55, emergente da processo verbale d'incanto a pub-

Tolve, 17 maggio 1886. blica gara del 17 luglio 1875, registrato sul fondo :
L'usciere : F. SCBIFINI. Vigna in contrada San Tommaso, già del Clero di San Chiriconuovo, con-

Num. 13. finante con beni di Arcangelo Lacertosa e strada pubblica - Articolo 931,
ESTRATTO di citazione, a termini e per gli effetti dell'art. I seziono B, numero 186,•del catasto sull°imponibile di lire 6 20, estensione di

del regolamento 20 luglio 1885, n. 3253. are 07 19.

Con citazione in data 17 maggio 1886, per l'usciere sig. Ferdinando Schi- Per estratto conforme da servire por la pubblicaziono sul Bollettino della
fini, addetto alla Pretura di Tolve, sull istanza dell'Amministrazione del De• Regia Procura di Potenza.
manio (Asse ecclesiastico), à stato convenuto dinanzi al pretore di Tolve, il Tolve, li 17 maggio 1883.

eignor Catalano Matteo fu Antonio, domiciliato in Vaglio, per l'udienza del L'useiere

giorno 11 giugno 1186, dichiarare v:dida la ipoteca emergento dalla dichiara- F. SCH 11: I x I.

zione autentica rilasciata dall'Intendenza di finanza di Potenza in sostituzione Num. 17.
dello smarrito originale nota ipotecaria in data 24 febbraio 1872, n. 1066 del

registro d'ordine, pubblicato contro Catalano Matteo fu Antonio per garantia
deLcredito di lire 28Œ (duecentottanta), emergente da processo verbale d'in-

canto a pubblica gara del 15 luglio 1875, sul fondo :
Orto a secco in contrada Schifo, pervenuto dal Clero di Voglio, confinanto

a Mondozzaio detto Sansone, viottolo che mena al Ponte ed Evangelista Do-

menico, art. 1682, sez. A, num. 533,539, imponibile liro 15 49, estensione et-
tari 0 61 71.
Per.estratto conforme da inserirsi sul Bollettino della R. Procura della

provincia di Potenza.
Tolse, 17 maggio 1886.

L'asciere : F. Scmma.
Num. 14.

ESTRATTO di citazione, a termini e per gli efTetti dell'art. I
del regolamento 20 luglio 1885, n. .5233.

Cori citazione in data del 17 andante mese di maggio 1884, per l'usciere
signor Ferdinando Schifini, a.ddetto alla Pretura di Tolve, snll'istanza della
Arnministrazione daLDemanio per l'Asse ecclesiastico, à stato convenuto di-

nanzi al pretore di Tolve, il signor D'Aloja Francesco fu Michele, per la
udienza del giorno di venerdì 11 dell'entrante mese di giugno, onde sentirsi
diehiarare valida l'ipoteca emergente dalla dichiarazione autentica rilasciata
dalfIntendenza di flnanza di Potenza in sostituzione dello smarrito originale

ESTRATTO di citazione a termini e per gli eŒetti dell'articolo i
del regolamento 20 luglio 1881 numero 3¾3.

Con citazione in data diciassette maggio milleottocenteltantasci per l'u-
sciere sigr.or Schillni Ferdinando, addetto a la Protura mandamentale di
Tolve, sull istanza dell'Amministrazione del Demanio (Asso ecclesiastico) o
stato convenuto dinanzi al signor pretore di Tolve il signor La Cava Arcan-
gelo fa Ferdinando, proprietario, per 1 udienza del giorno undici prossimo
venturo meso di giugno 1886, onde sentirsi dichiarare valida la ipoteca
emergente dalla dichiarazione autentica rilasciat t dalla Intendenza di finanza
di Potenza in sostituzione della smarrita originale nota ipotecaria in data
24 febbraio 1876, n. 1043 del registro d'ordine, pubblicato contro La Cacava
Arcangelo fu Ferdinando, per ga!antia del credito di lire 238 05 (duecento-
trentotto e centesimi cinque) emergento da processo verhale d'incanto del
16 luglio 1863 sul fondo Sottano fuori l'abitato già del Clero di San Chiri-
conuovo, confinante con le case di Vitantonio e strada pubblica, articola 67
del prospetto B, imponibile lire 10 50.
Per estratto conforme da inserirsi nel Bollettino della R. Procura della

provincia di Potenza.
Tolve, 17 maggio 188ô.

L'usciere
F. SCHIFINI.

Num. 18.
nota ipotecaria in data 24 febbraio 1876, n. 44 del registro d'ordine, pubbli-
cato contro D'Aleja Francesco fu Michele, per garentia del credito di lire
1158 30, emergente da processo verbale d'incanto a pubblica gara del 16 lu-

glio 1875, sul fondo i
Soprani due per abitazione alla strada Piazza, gik del Clero di S. Chirico,

confinante con le caso di Paolo Montanaro, strada pubblica e Rocco De Ca-

nio, e case del fu Francesco Samellotti, art. 67 del prospetto B, con l'idipo-
nibile di lire 25 50.

Per estratto conforme da inserirsi nel Bollettino della R. Procura della

provincia di Potenza.
Tolve, 17 maggio 1886.

L'usciere : F. SemFINI.

Num. 15,
ESIRATTO di citazione a termini e par gli eŒetti dell'articolo 2 del rog. 20

luglia 1885, num. 3253.

Con citazione in data diciassette andante mese di maggio 1886, por l'naciere
sig. Schifini Ferdinando addetto alla Pretura di Tolve, sull'istanza dell'Am-

ministrazione del Demanio Asse ecclesiastico, ò stato convenuto dinanzi al

protore di Tclve il sig. Lacertosa Rocco fa Saverio, proprietario, di S. Chi-
giconuovo, per l'udienza del giorno it p. v. mese di giugno 188ô, onde sen-

tirsi dichiarare valida la ipoteca emergente dalla dichiarazione autentica ri-

lasciata dalla Intendenza di finanza di Potenza in sostituzione dello smarrito

originale note ipotecarie in data 24 febbraio 1876, n, 105û del reg. d'ordine

pybblicato contro La Certosa Rocco fu Saverio per garentia del credito di

lire 1158 30 (millecentocinquantotto e centesimo trento) emergente da pro-

censo verbale a pubblica gara del 16 luglia 1875 sul fondo soprano e sottano

A1.Vico La Cava, già del Clero S. Chiriconuovo, confinante con le case di

Ýito Scaccato, e con quelle di Caudida Maggio e con la strada, art. 67 del

prospetto, mod. B, con l'imp. di lire 60 00.

.
Por estratto conforme da inserirsi nel bollettino della R. Procura della

provincia di Potenza.
Ive, li 17 Ippggio 1880.

L'uscipre: F. ßcuirlNI.

ESTRATTO di citazione a termini e per glieffettidelfart. I
del reg. 20 luglio 1885, n. 3253.

Con citazione in data diciassette andante mese di maggië IRSS per l'usciere
sig. Ferdinando Schinni, addetto alla Pretura di Tolve, sull'istanza dell'Am-
ministrazione del Demanio Asse Ecclesia tico o stato convenuto dinanzi alla
Pretura di Tolve il sig. La Cava Donatantonio di Rocco Glaseppc, proprie-
tario, per l'udienza del giorno di venerdì undici del p. v. mese di giugno
onde sentirsi dichiarare valide lo ipoteche emereenti dalla dichiarazione
autentica rilasciata dall Intendenza di finanza di Potenza in sostituzione
della smarrita originale nota ipotecaria in data 24 febbraio ISTi, n. 1050 del
reg. d'orJine pubblicato contro La Cava Donatantonio di Rocco Giuseppa
per garantia del credito di lire 939 40 emergente da processo verhale d'in-
canto del 10 luglio 1875 fondo soprano d'abitatione al Vico La Cava, perve-
nuto dal Clero di S. Chirico, confinante con le caso di Candida Maggio, con
case di Lacava Nicola e strada pubblica, art. 67 del prospetto B, imponibile
lire 28 50.
Per estratto conforme da inserirsi nel Bollettino della R. Procura della

provincia .di Potenza.
Tolve, 17 maggio 188ò.

L'Useiere : F. SculFIm.
Num. 19.

ESTRATTO di citazione a termini e per gli oŒetti dell'art. i
del reg. 20 luglio 1885, n. 3253.

Con citazione in data diciassetto maggio 1886 per l'usciore sig. Ferdinando
Schiflni addetto alla Pretura di Tolve, sull'istanza dell'Amministrazione del
Fondo pel enlto stato convenuto dinanzi al sig. pretore di Tolve il sign:r
Sacco Berardino fu Ludovico, proprietario, negoziante, por 1 udienza det
giorno undici p. v. mese di giagno onde sentirsi dichiarare valida l'ipoteca
emergento dalla dichiarazione autentica rilasciato dalla Intendenza di unanza
di Potenza, in sostituzione dello smarrito originale della nota ipotecaria in
data 24 febbraio 1876, n. 1170, del reg. d'ordino pubblicato contro Sacco
Berardino fu Ludovico, per garentia del credito di lire tracontocinquanta
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emergente da processo verbale d'incanto del 18 luglio 1875, debitamente re- Tolve il signor Berardino Sacco fu Ludovico, negozianto proprietario domi-

gistrato sul fondo: ciliato in S. Chiriconuovo per l'udienza del giorno ii entranto milse diVigna in conti•ada Tufaroni, già del Clero di S. Chirico, confinante con giugno 188ò onde sentirsi dichiarare valida la ipoteca emergehtà 4
D'Aloja Nicola, Canio Senise e strada pubblica, art. 931 del catasto, sezione chiarazione autentica rilasciata dalla Intendenza di finanza di Potenza, in sŒ
DN 73, coll'imponibile di lire 14 07 ed estensione di ettari 0 92 55. slituzione dello smarrito originale della nota ipotecaria in data 24 'febbraio
Per estratto conforme da servire per la pubblicazione sul Bollettino della 1876, n. 1034 del reg. d'ordine pubblicato contro di esso Sacco Berardino

R, Procura di Potenza. per garentia del credito di lire 1240 20 emergente da processo verbale d'in-
Tolvo, il 17 maggio 1886, canto del 11 luglio 1875, reg. li 6 settembre 1875, al n. 142, sul fondo :

L'Usciere: F. SCIHF1Nr. Seminatorio in contrada Platea, già delelerodiS.Chiriconuovo,confinante
Num. 2O. i beni di Chirico Laccuto, con quelli di Nicola di Gioia e Chirico do Canio.

E fhATTO di citazione a termini e per gli effetti dell'art. I del regol. 20 Art. 931 del catabt0, gez. D, n, 168 8 172, iInponibile lire 19 10, estensloM
luglio 1885, n. 3253, · ettari 0 51 38.

Con citazione in data 17 maggio 1886, per l'usciere sig. Ferdinando Schi- Per estratto conforme da servire per la pubblicazione sul Bolkttino della
fini, addetto alla Pretura di Tolve, sull'istanza dell'Amministrazione del De- R. Procura di Potenza.
runnio per l'Asse ecclesiastico, à stato convenuto dinanzi alla Pretura di
Tolve il sig. Sacco Berardino fu Ludovico, negoziante proprietario domici-
liato in 8. Chirico Nuovo, per l'udienza del giorno 11 prossimo venturo mese
di giugno 1886 onde sentirsi díchiarare valida la ipoteca emergente dalla di-
chiarazione autentica rilasciata dalla Intendenza di 11nanza di Potenza in so-

stituzione dello smarrito originale della nota ipotecaria in data 24 febbraio
1875, n. 1040, del regol. d'ordine pubblicato contro di esso Sacco Berardino
per garentia del credito di lire 38 e cent. 55, emergente da processo verbale
d'incanto del 17 luglio 1875, registrato 6 seguente settembre, num. 240, sul
fondo :

Vigna in contrada Tufaroni, già del Clero di San Chirico, confinante con
beni di Maggio Michele e strada pubblica, art. 931 del catasto, seziono D,
num. G9, imponibile lire 13 77, estentione ottare 0 41 14.
Per estratto conforme da servire per la pubblicazione sul Bollettino della
IL Procura di Potenza.

Tolve, li 17 maggio 1856,

L'usciere: F SCHlFlNI.
Num. 21.

ESTRATTO di citazione a termini e per gli effetti dell'art. I del regol. 20
luglio 1885, n. 3233.

Con citazione in data 17 maggio 1886, per l'useiere signor Schiflni Ferdi-
nando, addetto alla Pretura di Tolve, il signor Giulio Rocco fu Nicola, pro-
prietario domieifiato in San 'Chirico Nuovo, I-er l'udienza del giorno di ve-
merdì 11 prossimo ven1uro mese di giugno onde sentirsi dichiarare valida la i
ipoteca energente dalla dichiarazioneautentica rilasciata dalla Intendentadid
finanza di Potenza in sostituzione dello smarrito originale della nota ipote-
caria in data 21 febbraio 1874, n. 1012, del reg. d'ordine, pubblicato contro
Giulio Rocco di Nicola por garantia del credito di lire 772 e cent 20, emer-
gente da verbale d'incanto del 16 luglio 1875, registrato a Tolve li 6 settem-
bra 1875, n. 236, sul fondo:
Sottano per abitazione in via Castello, già del Clero di San Quirico Nuovo,

confinante con case di Canio Pappadà e con la strada pubblica, art. 67 del
prospetto R, con l'imponibile di lire 22 50.
Por estratto conforme da servire per la pubblicazione sul Bollettino della

R. Pretura di Potenza.
Tolve, 17 maggio 1886.

8327Tolve, li 17 maggio 1886.
L'usciere: F. Somrmt.

AWWI§O.
L'anno 1886 11 giorno 11 giugno, in Rotonda,
Sull'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in Po.

tenza dall'ilLmo Intendente delle finanze, difeso dal delegato erariale di La-
gonegro, avvocato Fedele Zaccara,
Io Antonio Tancredi, useiere presso la Pretura di Rotonda, ove domicilio,
Ho dichiarato alla signora Tarantino Anna, erede di Maria Tarantino, de

miciliata in Rotonda, che la istante Amministrazione succeduta al Clero di Ro-
tonda trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemento al 28 no-
vembre 1884 sul fondo seminatorio in Rotonda, contrada San Basile, riportato
11'art. 1910 del catasto, sez. A, n. 464, confinante con Carlo Borolli, strada
Jubblica e fosso, da esso possoduto in garentia del credito di Ìire 3000, con-
tro essa convenuta, com'è pronta a dimostrare mercè di equipollenti a sensi
o per gli effetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.

Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'ineendio e dispersi e
smarriti i doppi originali dei quali era in possesso, ð stata contretta per sal•
vaguardare i propri interessi di ripristinare la formalità in base a dichia-

razione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196.
Che ció eseguito dove ora promuovero la convalida davanti al magistrato

competente ai termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2

del regolamento approvato con Regio decreto venti luglio 1885, n. 3253.
Quindi in suddetto usciere, sula istanza come sopra, ho citato essa di-

chiarata a comparire davanti al Tribunale di Lagonegro, nell'udienza cho
torrà il giorno 26 corr. maggio, per sentir dichiarata valida e di pieno effetto
giuridico la dichiarazione autentica che si comunica por originale e proy-
veduto come per legge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragiono ed azione.

Copia del presente atto, da me usciere sottoscritto collazionata e firmata,
l'ho lasciata nel domicilio di essa citata Tarantino, consegnandola nelle suo
mani.

Per copia conforme.
8352 ANTONIO TANCREDI.

L'usciere: F. SCHIFINI.
Num. 23.

ESTRATTO di citazione a termini e per gli effetti dell'articolo I
del reg. 20 luglio 1885, n. 3233.

C-n citazione in data 17 maggio 1886 per l'usciere signor Ferdinando Schi-
flui addetto alla protura di Tolve, sull'istanza dell'amministrazione del De-
rnanio ¡ er l'Asso ecclesiastico o stato convenuto dinanzi la pretura di Tolve
il sig. Lacertosa Canio fu Vito, propr dom. in S. Chiriconuovo per l'udienza
del giorno 11 p. v. mese di giugno 188ò, onde sentirsi dichiarare valida la ipoteca
emergente dalla dichiarazionc autentica rilasciata dalla Intendenza di finanza di
Potenya in sostituzione dello smarrito originale della nota ipotecaria in data
8 febbraio 1875, n. 1032 del reg. d'ordine pubblicato contro di Lacertosa
Cania per garentia del credito di liro 373 20 emergente da processo verbale
d'incanto del 17 luglio IS7b, registrate il 6 settembre detto, num. 241, sul
fondo:
Seminatorio e vigna in contrada Creta Rossa, già del Clero di S. Chirico,

conilnante coi beni del fu Canio straziuso o con strada pubblica. Art. 931
del catasto, sez C, n. 296, con l'imponibile di liro 8 10, dell'estensioge di
are 12 30.
Per estratto conforme da serviro per la pubblicazione sul Bollettino della

R. Procura di Potonia.
Tolve, li 17 maggio 1886.

L'usclere: F. SemFmr.
Num. 23.

ESTIIATTO di citazione a termini e per gli effetti dell'tirticolo i
del reg. 20 luglio 1885, u. 3232.

Con citazione in data 17 maggio issò per l'usciera Schiflni Ferdinando ad-
detto alla pretu·a mandarnentala di Tolve, sull'istanza dell'amministrazione
del Domanio Asse ecclesiastico, à stato convenuto dinanzi alla pretura di

AVVISO.
L'anno milleottocentottantasei, il giorno otto giugno in Avigliano.
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata nella

provincia dall'intendente di finanza signor Giovanni cavaliere Corsini, resi-
dente in Potenza,
10 Angelo Di Donato, usciere presso la Pretura mandamentale di Avis

gl:ano, ivi residente,
IŸo dicharato ai signori Gagliardi Nicola e Costanza fu Diodato; Corbo

Andrea di Benedetto e Corbo Benedotto fu Domenicantonio, nel nome proprio
e quale amministratore dei minori figli Domenicantonio e Luigi; i primi due
nella qualità di eredi di Angela e Giuseppe Gagliardi, gli altrí quali eredi di
Corbo Diodato e Giuseppe, proprietarii domiciliati tutti qui in Avigliano, che
la istante Amministrazione succeduta al soppresso clero di Avigliano, in forza
di uno stato di canse in collettivo reso esecutivo dall'Intendento di Basilienta
il 26 ottobre 1825 registrato al n 5078, trovavasi iscritta qual creditrlee ipote-
caria precedentemente aI 28 novembre 1884, ni nn. 3590, 3592, 3589, 3591,
3588, 3582, 3583, 3385 del regis ro generale d'ordine foglio 74 e nn. 16476 e
16477, sul seguente fondo in tenimento di Avigliano, seminatorio libero in
contrada Castello della estensione di ettari I18 18 68, confinante Corbo erodi
D. Nicola, Santoro Marcantonio e principe Doria Panphili, riportato all'arti-
colo 571 del catasto di Avigliano, in testa a Gagliardi eredi di Giustíniano,
sezione D, n. 216, rendita lire 639 24 da assi posseduto e ciò in garontia del
credito di dieci capitali quantung e della complessiva somma di lire 2589 21
controtni signori Gagliardi Nicola, Angela Costanza o Giuseppe fu Diodato,
Corbo Diodato e Giuseppe fu Domenicantonio com' è pronta a dimostrare
merco di equipoilenti, ai sensi o per gli offertti dell'articolo 9 della legge 28
giugno 1885, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note iretecarie dall'incendio o disperai e
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smarriti i doppii originali dei quali era in possesso è stata costretta per
milvaguardare i proprii interessi di ripristinare la formalita in base a di-
chiarat.lon0 tentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,

Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magi-
strato compotento, a termini del successivo art. 8 della legge nuddetta ed
artie01o 2,del regolamento approvato con R. decreto 2) luglio 1885, n. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanze come sopra, ho citato essi di-

chiúati nelle suddette qualità rispettive, a comparire davanti al Tribunale

civile di Potenza, nell'udienza che terra il giorno di mercoledì sette en-

tranto mese di luglio, alle ore 10 antimeridiane, per sentir dichiarare valide
e di'pieno effetto giuridico le dichiarazioni antentiche che si comunicano

per originale, e provveduto come per legge alle spese del presente proce-
dimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

Copie del prosente atto, dopo firmate da me usciere, sono stato intimate

ai suddetti signori Corba e Gagliardi, consegnandole a persone loro fami-

gliari capaci a riceverlo
Rilasciata la presente per la debita inserzione a norma di legge.

8360 L'usciere: A. DI DONA'IO.

AVVISO.
L'anno milleottocentottantasei, il giorno it maggio, in Rotonda,
Stilla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Potenza dall'ill.mo intendento delle finanze, difeso dal delegate erariale di

Lagonegro Fedele Zaccara,
10 Antonio Tancredi, usciere presso la Pretura di Rotonda, ove domicilio,

110 dichiarato alle signora Filomena e Rosa Bonelli, il qualità di eredi
del fu Antonio, domiciliate in Rotonda, che la istante Amministrazione suc-

ceduta al Clero di Rotonda trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria pre-
cedentemente al 28 novembre 1884 sul fondo seminatorio in Rotonda, con-

trada Sambucoso, confinante con Di Tomaso, De Santis Filomena e heni co-

munali, articolo 1572, catasto sezione C, numero 467, da essa possedulO in

garentia del credito di lire 480Œ contro esse convenute, come à pronta a

dimostrare merco di equipollenti a sensi e per gli effetti dell'articolo 9 della

legge, che si riserva di esibiro all'udienza.

Che essendo andate distrutte le note ipotecatie dall'incendio e dispersi e

smarriti i doppii originali dei quali era in possesso, è stata costretta, per sal-

vaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalità in base a dichia-

raziono autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196.

Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti
al magistrato

Á0mýetente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta, ed art. 2

tiel regolamento approvato con Regio decreto
20 luglio 1885, n. 32.53.

Quindi 10 suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato ecse dichia-

rate a comparire davanti al Tribunale di Lagonegro, nell'udienza
che terrae

il giorno 23 maggio corrente, por sentire dichiarare valida e di pieno effetto

giuridico la dichiarazione autantica, che si comunica per originale e prov-

Veduto come per legge alle speso del presente procedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.

Copia del presente atto, da me usciere sottoser¡tto collazionata e firmata,

l'ho lase ata noi dornicilio di osse citate Banelli, consegnandola nelle loro

mani.

Per copia conforme,

83M
ANTONIO TANCREDL

AVVISO.
L'anno 1886 il giorno 11 maggio in Viggianello,
Sulla istanza defrAnuninistrazione del Fondo pel culto rappresentata in

Potaaza dall'ill.mo signor intendente delle flaanze, difeso dal delegato era-

riato di Lagonogro Fedele Zuccara,

lo Antonio Taueredi, usciaro presso 19 Pretura di Rotonda. ove domicilio,

Ilo dichiarato al signor Palazzo Giuseppe
fa Luigi, domiciliato in Vigaia-

nello, the In istante Amministrazione,
succeduta al clero di Rotonda, trovavasi

iscritta qual cro li rice isteenria precedentemente al 28 novembre 18¾ sol

Toado SQLuinator¡o in Tig laaello, contrada Sant'Elia, art. 200
del catasto, so-

zlone A, n. 83, confinanta con strada, Antonio Fayh ed eredi di Giovanni

31arino, da osso posseduto in garentia del credito di lire
1703 contro esso con-

venuto, com'è pronta a dimostrare merco di equipollenti a sensi e pel gli

effetti dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.

Che essendo andata dîstrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi o

amarriti i doppi originali dei quali era in possesso ë stata costretta per

anivaguardare i proprii interessi di ripristinare
la formalità in base a di-

chiarquione autentica permessa dall artieclo 3 della leggo 28 giugno 1883.

n. 3196.
Che.cio eseguito devo ora promuovere la convalida davanti

al magistrato

comþetente a termini del successivo art. 8, dalla legge suddetta ed art. 2

dél regolamento approvata con R. decreto
20 luglio 1985, n 3253.

^ Quindi io su tdetto asciero, sulla istanza cone sopra, ho citato esso da

chiarata a cousparire davanti al Tribunale di Lagonegro nell udienza che

terrà il giorno 26 corrente maggio per sentir dichiarate valide e di pieno ef-

fetto giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale,

e provveduto come per legge alle spese del presento procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

Copia del presente atto da me usciere sottoscritto collazionata e firmata,

l'ho lasciata nel domicilio di esso citato Palazzo, consegnandola a sua moglie.

Per copia conforme,
8355 ANTOMO TANCREDI.

AWW I Ni ®.
L'anno 1896, il giorno 31 maggio, in Montepeloso,
Sulla istanza dell Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata irt

Ilontepeloso dal ricevitore del registro signor Prospero Cerretti, qui domici-

liato por ragione della carica,

10 Ignazio u'Ecclesiis, usciere alla Pretura di Montepeloso, ove
domicilio,

Ho dichiarato alle signore Mangieri Gaetana ed Eufemia, e quest'ultima
maritata con Mangieri Domenicantonio fu Diodato, domiciliate a Montepoloso,.
che la istante Amministrazione succeduta al soppresso Alonistero

di S. Ago-

stino di Montepeloso, trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedente-

mente al 28 novembre 1884 sul fondo Casa avanti la Chiesa del Purgatorio,

confinante con già Palombella, ora Ganora, e con gl'istessi debitori, art. 201,

tabella G, da esse posseduta in garenzia del credito di lire duecentododici
e

centesimi cinquanta contro alle signore su menzionate, com'è pronta a di-

mostrare mercè di equipollenti a sensi e per gli offetti dell'art. 9 della legge

che si riserba di esibire all'udienza.

Che essendo anfate distrutte le note ipotecarie dall'incendio, e dispersi e

smarriti i doppi originali dei quali era in possesso, è stata costretta per

salvaguardare i proprii interessi di ripristinare le formalità in base a di-

chiarazione autentica p3rmessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,

num. 3196.
Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti al magistrato

competente, a termini del successivo art.
8 della legge suddetta ed art.2 del

regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1885, n. 3253.

Quindi io suddetto useiere, e sulla medesima istanza, ho citato esse dichia-

rate a comparire davanti al signor pretore di questo mandamento,
nell'udienza

che terrà il giorno di lunedì 12 entrante mese di luglio, alle ore 9 antimerid.,

per sentirsi dichiarate valide e di pieno effetto giuridico le dichiarazíoni au-

tentiche che si comunicano per originale, e provveduto come per legge allo

spese del presente procedimento. Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

Copio dell'atta presente, da me usciere collazionate e iltmato, sono state

lasciate nel comune domicilio di essi citati signori Manglesi, consegnandole
tra le mani di persona di loro famiglia.

Per copia conforme,
8339 IGNAZIO D'ECCLESilS uscier¿

AVVISO.
L'anno 1886, il giorno 11 maggio, in Viggianello,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Potenza dall'ilLmo intendente delle finanze, difeso dal delegato erariale di

Lagonegro, avv. Fedele Zaccara,
lo Antonio Tancredi, useiere presso la Pretura di Rotonda, ove domicilio,

Ho dichiarato al sig. Nicola Caputo di Agostino, domiciliato a ¥iggianello,
che la istante Amministrazione, succeduta

al Clero di Viggianello, trovavasi

iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884, sul

fondo seminatorio in Viggianello, alla contrada San Marco, all'art. 290 del

catasto, sez. A, n. 435, confinante con Leni della Parrocchia, Fiore Nicola

e Gioia Giuseppe, da esso posseduto in garentia del credito di fire 5300, con-

tro esso convenuto, com'o pronta a dimostrare mereo di equipollenti, a sensi

e per gli effetti deh'art. 9 della legge, che si riserva di esibire alfudienza.

Che essendo-andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e dispersi e

smarriti i doppil originali dei quali era in possesso, o stata costretta, per

salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare la formalita in base a di-

chiarazione autenlien permessa dall'art. 8
dolla legge 28 giugno 1885, n. 3106.

Che cio esegmto deve ora promuoverne la convalida
divanti el magistrato

competente a termine del successivo art. 8 dalla legge suddetta, ed art. 2

del regolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1885, n. 3233.

Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato esso dichia-

rato a comparire davanti al Tribunale di Lagonegro, nell'udienza che terrà

il gi'orno 2d maggio corrente, per sentir dichiarata valida e di pieno efTetto

giuridico la dichiarazione autentica che si comunica por originale, e prov-

veduto come per legge allo spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed az one.

Copia del presento rtto, da me neciera sot'oser tto coloz onnta e firmata,

l'ho lesciata nel domicilio di esso citato Nieela Caputo, con egnandola nello

SDO Blanl.

Per c,pin eñnforma,
>353 ANTONI TANCREDI.


